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O ucsl'anno mentre commemo­
riamo~ centenario della fondazione 
della Primaria. iamo cMremamente co­
scienti che i bambini di tutto il mondo 
hanno necessità di questa organiaazio­
ne. Mentre sono ancora piccoli. devono 
imparare a mettere in prattca i principi 
del Vangelo ed acquisire la te timonian­
za che Gesù è il Sal valore. Gesù amava i 
bambini: h prendeva tra le braccia c li 
benediva. Dobbiamo msegnare ui bam­
bini seguendo il Suo esempio: con . . 
amore. comprenstonc, compass•one c 
pazienza. Ncssuo sfol7o è troppo gran­
de. nèssuna ftHica più meritevole. 
Dobbiamo portare le benedizioni della 
Primana nella vna di ogni bambino. 
"'ei principio il Signore creò l'uomo e la 
donna e comando loro di moltiplicarsi e 
di nemptrc la terra. L• rc1ccomando di 
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aver cura dct figli c di tstrutrh nella 
re li itudinc. 
Il nostro Padre celeste ha affidato a1 
genitori la respon abilità di nutrire. 
curare. rivestire. addestrare ed istruire i 
propri figli. La maggior parte dci gcntto­
ri protegge. cura, riveste c nutre i ligh. 
a sicurando il loro conforto materiale; 
ma che cosa l'anno per la loro anima'? 
D'inverno, la maggior parlc dci b<tmbi­
ni. va a scuola indossando mdumcnti 
pesanti. scarpe adauc alle intemperie. 
sciarpe e guanti, che Li proteggono dal 
rigore della cattiva stagione. Ma que:.l l 
stc!.si bambini sono proletti dalle errate 
tdeologie degli altri giovani e le tenta7io­
ni di oggi? 
JJ pescatore subacqueo indo sa la muta 
per pro leggere •l corpo dal l reddo: ma i 
bambini ono proteui. con la preghtera. 
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runiuì familtare e l'addestramento spiri­
tuale. dal mondo freddo cd oscuro in cui 
mangiano. be" ono. dormono e giocano? 
Chi la\ ora all'aperto è protetto dagli 
clemenll con un \CSLiario appropriato. 
ma 1 bambini sono sempre, completa­
mente. protelli grazie ad una vita ili 
devozione familiare, alramore e al 
m petto dci loro cari, aUa comprensione, 
al dcbllo addestramento e ad una disci­
plina appropnata? 
Quando 1 bambini vanno a scuola o a 
giocare con i loro a miei. i genjtori non 
possono essere completamente a cono­
scenza di ciò che essi imparano. Ma se 
ogni sera dedicano il tempo necessario a 
spiegare ai loro figli il programma 
evangelico, riusciranno a sostituire con 
clementi migliori quelli negativi che 
hunno appreso durante il giorno. 
l l Signore conosce questo problema; è 
questo il motivo per cui ci ha rivelato 
che. ogni luncdt sera o altra sera appro­
priata. dobbiamo tenere la serata fami­
hare. M1 domando come sarebbe il 
mondo c ogm padre c madre radunasse 
attorno a se 1 figli. almeno ogni luneru 
era. per sptcgare ti Vangelo e portare 

fenente te timonianza. Come potrebbe 
l"tmmorahtà continuare a sussistere. 
l'tnfcdeltà continuare a djvidere le fami­
glie c la dchnquenza ro\ inare giovam. se 
i seguts'e fedelmente questo program­

ma'! l Ùt\ om dtmmuircbbero ed i tnou­
nah potrebbero chiUdere le porte. 
~d:. non sopporterete che i vostri figliuoli 
offrano la fame o la nudità: né che 

tra gredi cano le leggi dì Dio, che bistic­
culo o sì dtsputìno c ervano il iliavolo, 
che c maestro dei peccati, o lo spirito 
maligno dt cut hanno parlato i nostri 
padri. un nemtco di ogni giustizia. 
M~1 msegnercte loro a seguire il cammi­
no della verità c della erietà: li esortere­
te ad aman.i gli uni con gli altri ed a 
servir i a \iccnda>> (Mo ia ~: 14-15). 
l geni ton possono anculcare nei figli. con 
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resempto c con il prcccuo. il rispeuo per 
le altrut proprietà e dirilli. Coloro che 
spronano 1 loro figli a scusarsi c a 
riparare il mal fallo. restituendo forse il 
doppio o ti triplo di quello che hanno 
pre o. danneggiato o distrutto. avranno 
come figli ciltadini onore .. oli che li 
onoreranno. l genitori che nspettano la 
legge e rordine osservando Lune le 
regole. possono. con il loro esempio. e 
con le loro espressioni di approvazione o 
di disappro .. azjonc, disciplinare e pro­
teggere i figliuoli dal disordine e dalla 
ribellione; possono inculcare in loro una 
disciplina mteriore assai più efficace di 
quella esteriore. L'obbedienza ai propri 
sani principi è assai più importante e 
soddisfacente dell'obbedienza agli ordi­
ni impartili. 
Spesso uomini capaci di governare un 
continente. si dimo trano incapaci di 

governare la propna casa. tenere a freno 
la mente det loro ligli c controllare le 
propne pa:.s10ni. L'e .. tdcnte mancanza 
di m crenza. cost dtiTtL-;a nella nuova 
generazione. !.Ì può forse attnbUtre alla 
mancanza di rt\ercnza det gennori'? 
Pos iamo a..,pettarct che 1 ligh '>tano 
pintuali. rehgiost e n"crcnll. '>C 1 loro 

genitori non danno prova dt po sedere 
tali virtù'? 
Quando i gcmtori leggono i g1ornali e le 
rivtste e si accorgono ctò che il mondo 
sta cercando di insegnare ai loro ligli. 
devono ev11are, in qualsia~i modo. che i 
giovam vengano tnOucnzutt da tanti 
peccnti ed errori. Oevono offrire quella 
vita familiare. quella disciplina e 
quell'addcsl ra mento che neutralizzeran­
no il mule del mondo. Quando i tigli 
imparano a conoscere le bruuure del 
mondo. devono unche Imparare a cono· 
scere le buone cose che cststono nel 
mondo. le ri!.poste c gli alleggiamenll 
appropnall . Quet gennori che si rendo­
no conto della slluaJ'Ione dt moltt bam­
bmt. privt di preghtcrc famtliari. di 
e empi sptrttuah e dt un insegnamento 
appropnato. devono raddopptare le lo· 
ro energtc ed 1 loro forzt. per accertarsi 
che. almeno t loro lìgh. ncevuno una 
valida educa11onc. 
Il profeta Leht. molto preoccupato per 11 
dcsttoo che :mendeva i ~uoi di cendenti, 
dis:.e: <<Ma ceco. figli miei c lìglie mte. io 
non posso scender nella tomba :.enza 
lasciani una bcnedi7ionc; mfulli o che 
!>C sarete educati nel modo in cui dovete 
vivere. voi non "e ne allontanerete>) (2 
Ncfi 4:5). Lchi continua: <<Dunque, se 
arete maledetll. ceco 10 vi lascio la mia 

benediztone. aninchè la mnledt7ione vi 
i a tolta c sta riposw bullu testa dc t vostri 

genuori>> (2 Ncli 4:6). Noi genitori. 
<;1amo pronu a -;ubtrc le malediziOni. ad 
assumere le responsabtlità di ctò che i 
nostri figli muncuno di fare? 
Il Ltbro dt Mormon commcw con 

queste parole: «Jo. Ncfi, essendo nato in 
una buona famiglia. ho dunque nce' uto 
qualche istruzione nella c1eOJ'a del pa­
dre mio: ho subito grandi afntztont nel 
corso della mta vita: ctOnondtmeno 
ono stato grandemente fa\OnlO dal 

Stgnore per tuna la mta vtta: st. ho avuto 
grandi conoscenze della bonta e det 
mtsteri di Dio. e pertanto faccio la stona 
dei miei atti durante la mta vtta)) (l Nefi 
l : l). Nefi. nella sua 'i w. era :.Lato 
educato ed addestrato dai geniton. 
Notiamo che Enos. ti quale scrisse una 
piccola parte del Libro di Mormon, 
dice: <<Ecco, io E no-, sapevo che mio 
p<1dre era un uomo giusto - mt msegno 
infatti la sua lingua e mi educò secondo 
le parole c gli ammonimenti del Signore 
-e benedeLLo sia il nome del mio Dio per 
questo>> ( Enos l). Enos. senta dubbio, 
aveva dei problemi, ma cercò di ri ol\cr­
li e lodò suo padre per la buona 
educaZione che gli aveva imparuto. 
Le Scriuure condannano 1 padri c le 
madri che mancano di s"olgcre ti loro 
dovere. Eli. il ommo sacerdote, fu 
incolpato det graVl peccati comme~st da1 
figlt. Il Signore gli dts e. tra m ne 
Samuele: «In quel giorno 10 meuero ad 
effcuo contro Eh. dal pnnctplo alla li ne. 
tutto ciò che ho detto ctrca la ua 
casa . .. poiché i suoi figli hanno attratto 
su di sè la malediziOne. ed cgh non lì ha 
repres i» (l Samuele 3: 12-J 3). 

Ai nostri giorni. il Stgnorc ha dello: 
«Ora. lo, il Signore. non mi comptaccto 
con gli abitanti di Sion. potché 'i sono 
fra essi degli indolenti ; ed i loro ligli 
crescono nella malvagità» (DcA 68:31 ). 
Non alle\ iamo i ligi i semphcetnentc per 
compiacere la nostra van1ta. mu lt 
portiamo in que LO mondo perchc dt­
ventino re e regmc, sacerdoti c saccrdo­
tes-e del no ·tro Signore. 
A Fredenck G. Wtlham!>. ti S1gnore 
disse: (<Hai perststito m que,tn 
condanna. 
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Tu non hui 1nscgnato ai tuo• ligi i la luce e 
la vcma ... c quel maligno ha ancora 
potere su d1 te. e questa è la causa della 
tua affi171onc ... se vuo1 esser liberato. 
metterai 10 ordine la tua casa. poiche vi 
sono molte cose che non ono rette nella 
tua caSa>l (DcA 93:41-43). 
Rivolgendo i a Sidne) Rigdon. il 
S1gnorc afTermò: <<In verità. lo dico al 
m1o servitore Sìdney Rigdon che in certe 
cose egli non ha osservato i comanda­
menti in merito a1 suoi figli; in primo 
luogo. dunque metti 111 ordine la tua 
CUs<m (DcA 93:44). 
r= inoltrc:«Ciòch' lo dicoaLruno.lodico 
a tutti : pregate sempre. per tema che il 
malvagio abbiu potere su di voi e vi cacci 
'via dal vostro poston (DcA 93:49). 

urcbbe veramente tn te se il Signore ci 
rimproverasse per aver mancato di 
istru1rc i nostri figli. Un'immensa re­
sponsabihta ricade sulle spalle della 
coppw che mette al mondo un figho: essi 
de'vono procurargli non soltanto cibo. 
1ndumenu cd una Ca!\a. ma anche dargh 
amore. d1sc1phna amorevole. in egna­
menu e addestramento 

.tturalmente. v1 ono alcune anime 
d1 obbed1enu che. a prescindere dal­
J'Jdde.,tramento c dagJ1 insegnamenti 
nce'vutl, pcrse\.crano nel maJe. ma la 
grande magg1oranza dcJ figli nsponde 
alla gu1da paterna Le Scritture d1cono: 
~<Inculca al fanc1ullo la condona che 
deve tenere; anche quando arà vecchio 
non e ne d1part1ra)) (Proverbi :!1:6). Se 
SI dove~ c allontanare dalla retta v1a 
probabtlmentc ci ritornerà. se è stato 
ullevuto nel modo giusto. 

Se i padn c le madri di l raele avessero 
tenuto pienamente fede alle re pon abi­
lita che avcvuno verso 1loro ligh. oggi. le 
fore te della Palestma arehbcro scom­
parse c le colline arebbero brulle? Il suo 
potere !!Urcbbe stato :.pezzato. il cielo 
-.arcbbc ùtventato di ferro e la terra di 
rame·, La carc~ua aHebbe colpito Il 
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Paese? Le madn aHebbcro d1vorato i 
loro Jigli'? E-d il popolo sarebbe stato 
portato in schiavnu? 
Se ogni padre di Bubilonta. coadiuvuto 
dalla madre. aves-.c Istruito ed addestra­
to i suoi p1ccoll. nel rispetto c nel timore 
del S1gnorc. quella grande città sarebbe 
stata ricoperta dt sabbia c le sue corru­
zioni :.epoltc sotto la terra: le sue 
orgenll 1 sarebbero disseccate ed i suoi 

te m pii abbattuti? Forse che l'amore per i 
bagordi c le orge avrebbe potuto allonlll­
nare quc1 figli dalla coscienza del loro 
pcncolo? Le palme ed 1 salic1 si sarebbe­
ro di~:.scccat1 c la terra, sarebbe diventata 
sterile c desolata? Babilonia, forse. sa­
rebbe divemaw «la favolu c lo zimbello 
di tutti i popoli)) (1 Re 9:7) cd il lupo. lo 
sciacallo, la civcttu c le altre creature del 
deserto sarebbero diventati :.uoi abitan­
ti: e i pa ton dcii'Arubia avrebbero 
evitato quel luogo di tristi memorie? 
(Vedere: Isaia 13:20-21: Gerem~a 
50:39). 
Se ogn1 padre dell'antica Roma a've:.se 
insegnato a1 suo1 ligli la retutudme 
imece della guerra. c se ogn1 madre 
avesse creato una Ca!>a retta. per 1 suoi 
piccoli: se tutti i gcnllon tl\C sero radu­
nato attorno a '>C. nelle loro case, 1 figh. 
imcce di portarli al Circo ed al bagno. se 
avessero in:.egnato loro la cusuta c 
l'onore. rintcgntà c la pureva. l'antica 
Roma non sarebbe ancora una potcnw 
mondiale? Certamente non furono i 
barbari calati dal nord ;i d1::.t ruggere il 
grande impero di Roma, ma le 1nsidiose. 
d1fTu:.c term1t1 morali . 

Se i genitori del mondo, a cominciare da 
Adamo. ave::.scro scelto l'in cgnumcnto 
familiare. uve~cro tenuto le :.cratc l'ami­
han. si fo~ro adoperati per mantenere 
l'unnà famllwrc. come ordinato dal 

•gnorc. non v1 arebbe Mato 11 dilu\oiO. 
non "' :.•trebbe tuta la confusione delle 
lingue allo torre d1 Babele. non sarebbe 
stàtO neccssano distruggere Sodomu e 

Gomorra . Le strade di Samaria non 
sarebbero state arate o le mura di 
Gerusalemme rase al suolo 
Nella nostra d1 pcnsaz1onc. il S1gnore ha 
ripetuto il Suo comandamento fonda­
mentale a coloro che mettono al mondo 
dc1 figli: «Ed ancora. se de1 genitori 
hanno bamb1n1 m Sion . . . e non 
mscgnano loro ... Il peccato sarà sul 
capo dei gemtori. (Questo è tcrrilicante!) 
Poiché questo sarà legge per gli abitanti 
di Sion ... Ed essi insegneranno pure ai 
loro figli a pregare. cd a camminare 
reUamente al cospetto del Signore)) 
(DeA 68:25-26. 28). 
Vi sono due modi di emanare la luce: 
essere noi stessi la candclu oppure lo 
specchio che tu ritlettc. l genitori posso­
no essere entrambi. Un tiglio mettenì in 
pratica gran parte di ciò che vede 
nspecchiato nella vita familiare. Se vede 
i genitori andare frequentemente al 
tempio. commcerà a programmare una 
vita basata sul tempio. Se viene IStruito a 
pregare per i missionari. la :.ua mente ed 
il uo cuore s1 indmzzeranno ver o il 
programma m1ssionano, cd egli pro­
grammera, sin dalla sua prima gioventù, 
di mparmiare c prepararsi per una 
cluamala in m1 s1one. 
(e panacee per i ma li del mondo, le cure 
per le malattie spirituali c p ichiche. i 
rimedi per ogm problcmu sono la v1ta 
famihare. l'insegnamento l'umiliare. la 
guida paterna. l genitori n~n d~vono 
affidare l'addestramento de1 figli alle 
insegnanti scolastiche o alla Primaria o 
aJin Socieui di Soccorso o allu Scuola 
Domenicale c aii'AMM. mu devono 
a:.sumersi questa grande responsabilità, 
usando tutti i programmi della Chiesa. 
Troveremo il successo che Il Signore 
vuole che ragg1ungiamo. nella serata 
familiare che Egli ha istituito. 
Dio è nostro Padre, c1 ama. Dedica 
molto tempo ud addcstmrc1: noi dob­
biamo seguire il Suo e!.cmpio cd amare 

intensamente i nostri ligh. allevandoli 
nella rettitudine. l genitori che lasciano 
ai figli troppa liberta, vanno 1ncontro al 
fallimento. Pertanto. dobb~amo pro­
grammare ed orgamzz.arc la no tra 'vita 
familiare. per allevare i figli ad c sere 
seguaci del Signore Gesù Cnsto 
La Primaria contributsce ad 10 egna re Il 
Vangelo ai bambini della Chiesa. inte­
grando le istruzioni e l:addestra~ent? 
che i figli ricevono da1 loro genllon. 
L'obiettivo della Primaria è d1 rufTor7HrC 
i lìgll nella retta via e d1 aiutarli a 
prendere le decisioni appropriate per 
tutta la vita, cominciando dai primissi mi 
anni. Dobbiamo essere energici e dcdtti 
ad appoggiare gli sforzi dci genitori, per 
creare testimonianze e lede nei loro 
ligliuoh. 

s 
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100 
• anni 

di 
Primaria Susan Oman e Carol Madsen 

Q uando accadde stavamo a pellando il treno. 
Erano un gruppo di dirigenti della Società di Soccorso di 
Farmington, Utah, c di altri dingentt in villila da Sall 
Lake City, tra di «esse» c'era Eliza R. Snow. Quel che 
accadde fu una conversazione che piantò i se mi della 
Primatia. nell'ormai lontano 1878. 
Aurel!a Spen~er Rogers faceva gli onori di casa al gruppo, 
e. net pocht momenti di auesa alla staztonc. ebbe 
l'opp?rruni~ ~i e p~imere una delle sue preoccupazioni . 
Molli bambmt del \ICinato rimanevano fuori fino a Lardi 
e <<alcuni dei più grandt merita\ano. a diritto. il utolo 
mdesiderabile di <teppisti>. 
C'in~ue. d~t dodict figli di sorella Roger:.. erano mortt 
nellmfanzta. e la sua preoccupaziOne di insegnare agli 
altn sene 1 principi del Vangelo. abbraccmva anche 
qualsJa~J altro bambmo che ella vedeva cre:.cere. senza 
una sohda base di norme evangeliche. 
Ma aveva fatto. qualcosa di più che preoccuparsi 
empllcemente d1 questo problema. Da alcuni mesi. 

pensava alla proposta che aveva m oh o a sorella Snow: 
<< on .potrebbe esserci un'organizzazione per i bumbini 
piccoli. nella quale ~si arebbero istruiti in ogni cosa 
buona. oltre ad Imparare a comportarsi appro­
prm La mente'?)) 
Sorella Snow aveva dimostrato il uo interesse: quale 
prcstdcntcssa della Società di Soccor o e 
deii"Associazione di Mutuo Mtglioramento delle Gio' uni 
Don.ne. ella accon ent1 di discutere la proposta con ti 
prestdcnte John Ta}lor. 
Eliza. in sc~utto. seri e al vescovo di Aurelia. John W. 
Ile s. che. 111 precedenza, H\cva convocato una riunione 
dt m:tdn per tstruirle su come allevare i figli . Ne con!!>egui 
che egh ch1ese a.d .Aurelia di pre tedere ad una orgamzza­
Zione deJ bambmt d1 Farmington. Sorella Roger!t com111-

ciò ad afferntre la vistone di ciò che !"Associazione di 
Mutuo Mtghoramcnto della Primaria, termtne ben presto 
abbrevtato in Associazione Primaria. poteva diventare, e 
penso che se i maschi avevano btsogno della Primaria per 
ti canto. <<erano neces arie le \Oci delle femmine. oltre a 
quelle maschili. perché la mulliCa potesse esprimersi nel 
giusto modo)). 
Potevano includere nel programma anche le bambine? 
Una lettera di ~orella Snow la russtcurò : «Lo spirito e il 
contenuto della ua leuera m1 hanno fallo mollo piacere. 
Sono convinta che l"ispiraztone del ciclo dirige il suo 
operato e che stiamo dando vita ad un movimento grande 
e molto importante. per il futuro di Sion ... Il presidente 
John Taylor ci ha concesso la sua piena approvazione». 
La p1ima riunione fu programmal<l per il25 agosto 1878. 
Su suggenmento del vcsco' o Hess. sorella Rogers c le sue 
consigliere di nuova nomina vi::.iwrono ogni famiglia del 
rione e presero nota dci nomi di 11 5 bambini e di 100 
bambine. Tutti furono tnvitati c molti vennero, ebbene 
qualcuno giunges::.c 111 ritardo. Quc~to disordine c ciò che 
sorella Rogers chiama Mstacoli imprevisti>> impedirono il 
pieno successo della nuntonc. Queste note storiche 
dovrebbero consolare coloro che non sono soddisfaui dci 
risultati ottenuti al primo tcmauvo. Ma. sin dali" inizio, gli 
copi deU"orgamzzazione furono chtari. c sorella Rogers 

istruì i bambini su come comportar..i sia alla Primaria che 
fuori. 
L'idea della Primaria soddisfaceva chiaramente 
un'esigenza sino allora trascurata. Sono la direzione di 
Eliza R. SnO\\. \'ennero organizzate Primarie in molte 
comunità, 111 gran parte come progello della Società di 
Soccorso. Sorella Snow. che aveva piu di seuant"anni. si 
dtmosu·ò infaticabile: viagg~ò su tullo il territono per 
mostrare ai bambini il dagherrotipo d1 Joseph Smith. il 
profeta che essi non avevano mai \iSto. oppure il di lui 
orologio. Narrava ai bamb1ni storie commoventi dei loro 
predeccsson n Nauvoo ed a Kinland. cd inculcò un senso 
della loro missione rassicurundoli che <!essi erano spiriti 
eletti che il Signore aveva manuato sullt\ terra, ai loro 
giorni. per un saggio proposito>). 

Per le sorelle che oggi prestano la loro opera nella 
Primaria. queste riunioni hanno un po· l'aspetto di 
riuniom acramentuh in miniatura. l bambim 1 nuruva­
no tn gruppi di cmquanta o ~e santa. o. qualche volta. di 
piu di cento. nelle loro cuole di una sola stanza c nei loro 
non1. La loro eta andava da1 quauro ai quattordici anm. 
(l ragau.1 di dod1c1 annt .. cnnero trasferiti alla AGMMA 
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nel 1913. e le ragazze di dodici ann1 alla AGF-MM nel 
1910). Di solito. gli unici adulti presenti erano la 
presidentessa della Primana e le '>UC consigliere. Qualche 
volta anche la carica d1 segretana-tesoriera era assegnata 
ad uno dei bambini. Non v1 erano né 111 egnanti nè 
manuali. né istruzione vera c propna. Per la maggior 
parte del tempo. 1 bambini recitavano dialoghi. sccneue e 
camavano. usando quabiasi libro disponibile. 
Eliza R. Snow. pur approvando queste allivita. era 
preoccupata che gli in!>egnamenti evangelici venis ero 
trascurati. per cui. all'inizio del 1880. preparò una serie di 
libri che includevano inni e canzoni. dialoghi c recite. ma 
anche lezioni di catechismo c domande c risposte sulla 
Bibbia. 
Dopo due anni di esperimenti c di espansione. Elita R. 
Snow ritenne che la nuova organizzatione avesse necessi­
tà di una direzione propria c chiamò Louie Boulon Felt. 
che aveva compiuto trent'anni il mese prima. a diventarne 
la prima presidentessa generale. Pre!>idcntessa della 
'>econda Primaria ad essere organiuuta, quella 
dell'undicesimo rione di Salt Lakc City. Louic non aveva 
mai potuto avere ligli. In effetti. fino alla chmmala d1 
LaVern Waus Parmley. nel 1951. nessuna prc.,identcssa 
generale della As ociazionc delh1 Primana è stata una 
madre. Tuttavia, questa itmwone non sembrò rappre­
emare un o tacolo per alcuna di esse, e certamente non lo 

fu per Louie. Una sua collaboratnce d1chmrò che c<la sua 
inlluenza suj bambim era merav1glio. :»> c che 1 p1ccoli 
avrebbero fatto ccqualsias1 co~a per ottenere 
l'approvazione di orella Felt>>. 
La ~ua inlluenza 1llummò la Pnmana per i successivi 45 
ann1 ed oltre. poiche ch1le succedcuc era \ilay Anderson. 
una sua amica di cmpre. Fratello Felt, preoccupato per 
la alute di Louie. aveva cbicsto a May di andare a stare 
con lei. durante la sua assenza, dovuta ad un vwggio di 
alTari: vi rimase per quasi trenùtnni, dimostrando i 
compagna devota e membro intelligente cd operoso del 
cons1gho generale della Primaria. 
Sorella Felt c sorella Andcrson. consideravano loro 
do,ere principale \Ìsitarc le vane Prim~1nc, per incorag­
giame 11 funzionamento. un dovere, que'ito. che le 
costnnge\a a \Ìaggiare per molle i>Clllmanc all'anno. A 
que1 temp1 la corri!>pondenzu do, eva essere con!>cgnata a 
mano. 
Nel 1895. le due am1che frequentarono un corso, tenuto 
aii'Unl\ers1tà dell'L tah. su una recente i~lltU/IOnc euro­
pe<t: 11 mdo d'mfallZJa. Ben pre lo 1..,t1lu1rono un nido 

d'inl'anlla privato cd un a!!llo. nel seminterrato della 
cappella dcll'undlccsimo none. c commciarono a studiare 
i mod1 d1 applicazione ncll<t Primaria. del nuovo SIStema 
cducati"o mcentrato !lUI bamb1n1. 
JJ primo cambmmento porto alla dtvbione de1 bambini in 
gruppi di età . Il successi\ o passo fu la pr~paraz1o~~ delle 
lezioni per ogm livello di ~v1luppo dc1 bamb101. ma 
sor ero d1fficolla quando cercarono di pubblicarle. La 
Chiesa non poteva forn1rc alcun aiuto linanz1ario e gli 
uomini d'alTari erano mollo dubbiosi. Nel 190 l. ricevet­
tero Il permessod1 pubblicare le le1ioni in forma di rivi ta: 
nacque «L'am1co dci bumbmi>>. Sorella Felt olfrì la <~ua 
casa come sede collaterale; i primi numeri della rivi ta 
furono indiriaati alla sua abituz10ne. perché la Primana 
non aveva alcun ut'ficio. 
A questo !>ucccsso segui un altro. Lou1e c .May, me~tre 
pas eggiavano, si commossero alla VIsta .~~ un ~ambmo 
che. appoggiandosi alle .;tu m pelle. cru 1n dll.fi~olta a causa 
dell'mtenso truflico. Come potevano ~odd 1slare le neces­
silà di cure dci bambini della Ch1esa? lniz~aro~o con un 
reparto per bambini. patrocmato dalla Pnmana. press~ 
l'ospedale SUG d1 Groves. nel 19_1 l . In. segu1to. SI 
recarono nella p<trte orientale degh Stati L! 11111. pe~ 
mformar i sulle condiz1on1 m cu1 operuvano gh ospedali 
per com alescenu ed oss~rvarono. con mteresse. li nuo,_o 
metodo d1 curare 1 bamb1111. 1n un ambiente c~e ncordass~ 
quello della ca a. Cos1. nel 1921. la ve~chm casa degl~ 
Hyde. sulla orth Tempie trcet. d1\ento casa d1 
convalescenza e a 1lo dc1 bamb1n1 SUG. In quello st~s o 
anno. i bamb1n1 com1nc1arono a ver.,are un cen~esuno 
all'anno 11 g1orno del loro compleanno. per contnbUJre. 
cos1. all'acqUisto di fornllu.rc pe.r .1 o~ped.ale. ed a 
raccogliere soldi per progelll !>pec1ah d1retu a queJ>to 
stesso tinc. . . . . 
Gli ann1 del 1920 videro l'Istituzione d1 Pnmane fuon 
degli Stati Uniti. In ventù. '>111 dal IH80 s1 era pro.v,eduto 
all'organizzazione d1 queste scuole per 1 bamb1n1 nella 
Nuova Zelanda e nel Mess1co; nel l !!90 erano state 
istituite nelle Huwaii e nel Cunada . Ma soltun.to ~cl. 1916: 
la Primana fu 1slltuita in lnghillcrr~l c. ne1 d1ec1 anm 
succcss1vi. commciarono a fio n re soltanto come Pnmane 
di casa e d1 VICinato. . 
Nel 1930. la Primana t.:ffeuuo uno sforzo dec1s~ per 
IStilUlfC Pmnunc d1 ca ·a nelle m1 s1oni e. ~el giro d1 d~e 
anni. questo progello d1wntò rcalta 111 S'CL m. Germama. 
Olanda. Dammurca. Sv1ncra. Sco7lU, e Amenca 

leridionale. 
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La Primaria divenne un'1st1tuzione Internazionale solto la 
dJreZJone dJ May Anderson che era !.lata ch1amata \Crso 
la meta degli ann1 '20 al po!.to da cos1 lungo tempo 
occupato dalla sua carissm1a am1ca LOUIC B. 1-elt. Lei 
stessa era stata membro del con!.1gho generale per ben 
trentacinque anni. Da quel g10rno avrebbe ..,crv1to per 
quauordic1 anni e undic1 mesi come pre!.ldcntessa 

Ma) Anderson era uno spmto d1ver o dalla gentile Lollle. 
<< LI suo pnmo pensiero era ·emprc d1rcuo al bene~sere de1 
bambini della Chic a». ricordo un membro del cons1gho 
generale. con un accenno d1 a1Te710n<lla esasperazione. 
<(Non si preoccupava a11'auo se 1 suo1 pìan1 causavano 
inconvenienti per l"mscgnantc o d1flicoltu per i genitori». 
Quesu piani includevano il progetto per l'immediata 
costruzione di un nuovo ospedale c m<muali di lezioni per 

l\t/u.1 GH't'l!ll /lincJ.h•l ogn1 gruppo d1 età. 
Sorella Anderson fu rilasciata l'Il scllcmbrc 1939. dopo 
una vita intera dedicata al ~crvizio ncll'organizza7ione 
della Ptimaria. 
Le succedette May Green Hmckley. unu donna straordi­
naria. addestrata alla dura scuola della v1tu a cominciare 
dal suo arrivo neii'Utah dalla natia Inghilterra. già orfana 
d1 madre. A dispetto della sua poca IStruLIOne formale, 
a\e\'a aputo trarre vantaggiO da ogm opponun1ta. cd era 
stata la pnma dtrennce dell'uflicto ammtntstrall\o della 
clinica d1 Salt Lakc: aveva S\ oh o due mis io n t a tempo 
p1eno. ave\. a presieduto alla AG F- M M del Palo Gran1te 
per dodtcl anni e istituito un program ma di con cgulmen­
to che in seguito di\ entò il programma della Sp1golatrice. 
per le giO\ani donne della Chi~a. Spo~al<l con Bryant S. 
Hmd..lc) g:tà a'anu negh anm. non a\e\a mm U\Uto tigli 
propri. ma allevò t ligi i che il marito aveva a' uto dalla sua 
prtma maghe. tra i quali uno d1 nome Gordon B. 
E:.ra molto co c1ente della sua mancanza d1 c~perienza 
nella maternità e, quando fu chiamata a prc~icdere allu 
Pnmaria. fu balordita ed alquanto rilultantc ad accettu­
n:. Suo marito che t era reso con t o dèlle sue st ruordi n arie 
capacita direttive quando lo aveva ;tccompagnuto o 
presiedere allu mi~s1onc degli St;tti Scttcntnonali. la 
per1:1uase ud accettare questa ch1amatu . 
Le rimane, ano tre ann1 c meno di 'ita. che dedicò 
completamente ai centomtla bambini della Pnmanu. 
Grazie alla sua c penenza m1ssionana. potcvu rcnder~i 
conto del potenziale delle Pnmunc <.h mt~!>lone. 
La Pnmaria. per alcun1 aSpelll, acqu1s1 la -.uu anualc 
1dcmua 'ouo la dtrcz1one d1 sorella 1-ltncl..lc) . F-u 
adottato 1111 ''g~llo unìctale che 1llu tnl\ a la lede c 11 

servizio. Furono scelti i colori della Primaria: rosso per il 
coraggio, giallo per il scf\tzio e azzurro per la verità e la 
purezza. Le insegnanti cominciarono a svolgere incarichi 
mensili di lettura delle Scntture e la Primaria ebbe un 
tema che ne illustrava la missione: (<Ed essi insegneranno 
pure ai loro tigli a pregare, ed a camminare reuamenre al 
cospetto del Signore)) (DeA 68:28). 

La devota amica e prima consigliera di sorella HinckJey. 
Adele Cannon flowells, diresse l'opera generosa della 
Primaria, di raccolta c dt spedizione di 3.451 casse di 
g10canoli e di indumenti ai membri della Chiesa in 
Europa, dopo la seconda guerra mondiale. Anche lei non 
aveva avuto tigli come la sua amica, e come la sua amica. 
non aveva alcuna precedente esperienLa di lavoro nella 
Primaria. Tuttavia. per molti anni. era stata consigliera di 
May nella AGFMM del Palo di Granite c, quando May 
l'aveva chiamala. aveva lasciato la su~• casa a Los Angeles 
per unirsi a lei. 
Aveva viaggiato in lungo e in largo con suo marito e s'era 
convinta che la Primaria fosse un ottimo mezzo di 
espressione della creatività dei bambini. Poi era rimasta 
vedova. 
L'evento più significativo dell'amministrazione di so­
rella Howells fu, probabilmente. il progresso consegu1t0 
nella costruzione del nuovo ospedale dei bambini della 
Primaria. Il vecchio ospedale. trent'anni di vita, aveva 
ospitato 5.907 bambini ma non era adeguato alle 
necessita. l noltre. un principio di incendio nel 1938 lo 
aveva alquanto danneggiato. Fu tracciato il progello e. 
quasi immediatamente. i riuscì ad acquistare il terreno 
necessario, ma ben presto sorse il problema dei fondi. 
In occasione del suo onantaduesimo compleanno. 
l'amministrazione civica donò al presidente Hebcr J. 
Grant un cofanelto di rame contenente mille dollari 
d'argento. 
Questo avveniva nel 1938, durante In presidenza di May 
Andersoo. Il presidente Gran t donò questo cofanetto alla 
Primaria, suggerendo che l'organizzazione rivendesse 
ogni dollaro d'argento a 300 dollari, raccogliendo così i 
fondi necessari per la costruzione del nuovo ospedale. La 
seconda guerra mondiale e la malattia del presidente 
Grant ritardarono l'esecuzione del progetto, finché 
sorella Howells non dedicò ad esso tutte le sue energie. Gli 
ultimi dollari furono venduti come fermacarte, al preuo 
di 100 dollari ciascuno. l n totale la vendita fruttò 120.000 
dollari. Sorella Howells ottenne la partecipazione direua 
dei bambini a quc:.to pro~ello. invttandoli ognuno ad 
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acquistare un mattone per l'ospedale. con la donazione di 
dieci centesimi. La risposta cntusia ta dei bambini 
aggiunse ai fondi quasi 20.000 dollari. (Al termine di una 
vi ila all'ospedale. un bambino tirò la gonna della guida c 
le chiese: <<Signora. può dirmi qual c il mio manone?»). 
Sorella Howells mori nell'aprile del l 951. 
Sorella Parmley, da lungo tempo collaboratrice della 
Primaria, madre di tre bambinJ ed esperta insegnante, era 
stata chiamata aJ consiglio generale da sorella Hinckley. 
Era stata sua seconda consigliera e, in seguito. prima 
consigliera di sorella Howells e. alla linc, divenne 
presidentessa. Capace amministratrice, sorella Parmley 
riorganizzò la presidenza: ogni palo, rione c dirigente 
generale di venne responsabile delle l'asi stesse del pro­
gramma. Tenne per sé la direzione del programma dei 
Tracciatori. l programmi per i ragazzi erano sempre stati 
una sua «specialità» così, l'introduzione dello Scoutismo, 
nel l 953, ne doveva essere una conseguenza logica se non 
inevitabile. Ma sorella Parmley si preoccupava del suo 
pesante fardello. 
Ella protestò che quattro anni di Scoutismo, la direzione 
dcii" ospedale. la pubblicazione de «L ·amico dei bambini)) 
e l'amministrazione del resto del programma era un po' 
come << bauere la testa contro il muro». Con grande 
gentilezza. il presidente Da\ id O. McKay le delle questo 
consiglio: «rt muro può e sere insormontabilc ma non 
posstamo rimanere qui a dire che non vale la pena di 
tentare. Possiamo almeno recarci ai pted1 del muro». Fu 
cosi che l'mtegrazione dello Scoutismo con la P n maria 
ebbe luogo senza traumi. 
Nel 1964, l'ospedale dei bambini della Primaria ebbe 
b1sogno di una nuova ala che l'u costruita durante 
l'amministrazione di sorella Parmley. 
11 consiglio generale deiJa Primaria offriva sempre 
preghiere in favore dei bambini ricoverati in ospedale, ma 
occasionalmeote soreiJa Parmley chiedeva qualcosa di 
più. Un bambino era stato mandato all'o pedale da l-long 
Kong, perchè si sottoponesse ad un'operazione che 
avrebbe corretto i suoi piedi deformi. ma le compi icazioni 
sopraggiunte consigliavano l'amputa7ione di un piede. 
Sapendo che la famiglia aveva mandato il bambino, 
completamente fiduciosa in una sua guarigione. sorella 
ParmJey disse: «Non possiamo manduria a casa enza 
tutti e due i piedi>• e chie:.e che la dectsionc di amputare, 
fo se rimandata. Dopo il digiuno c le preghiere dei 
membri del coosiJdio. i dottori rifemono che il piede del 

ragazzo era migliorato; lo rimandarono a casa completa­
mente guarito. 
Nel frallempo. La Primaria teneva il passo con il crescente 
progresso della Chiesa oltremare. Sorella Parmley visitò 
le Primarie di ogni Paese in cui vi fosse un palo o una 
missione. inclusi Singapore, ti Sud Africa c le Tonga, 
incontrando spesso i ba m bini che erano sta ti curati presso 
l'ospedale di Salt Lake City. 
Durante la sua amministrazione. la Primaria si sviluppò 
molto piu efficacemente, unendosi ai programmi di 
correlazione e riorganizza7ionc istituiti dal presidente 
Harold B. Lee. Comitali speciali si misero all'opera per 
accertarsi che le lezioni per i bambini della Scuola 
Domenicale e della Primaria si rafforzassero reciproca­
mente e insegnassero integralmente i principi evangelici. 
Con la decisione di passare ad al!ri enti l'amministrazione 
degli ospedali, la Chiesa rinunciò al controllo 
detrospedale dei bambini della Primaria. 

Estremamente cosciente delle pressioni cui sono sottopo­
sti i bambini, e delle sempre più grandi tentazioni che li 
circondano, la Primaria raddoppia i suoi sforzi per 
portare i suoi insegnamenti ad ogni bambino. avvalendo­
si anche di Primarie di casa e di Primarie speciali per i 
bambini menomati. Le lezioni sono esattamente prepara­
te. in forma di regolari corsi di studio. Ogni principio 
viene rafforzato diverse volte. durante gli anni che il 
bambino trascorre alla Primana. 
Sorella Shumway. presidente:.sa generale della Primaria 
dal 5 ouobre l 974, guarda con speranza al prossimo 
secolo per un maggior progresso di questa organizzazio­
ne: «A mano a mano che i membri della Chiesa 
continuano ad aumentare», ella dice, «ci aspcuiamo che la 
Primaria progredisca per numero di iscritti e ci aspettia­
mo di poter fortificare ogni bambino con gli insegnamenti 
evangelici affinché sia meglio preparato ad affrontare le 
sfide del futurm>. 
Le sorelle che si dedicano alla Primaria hanno accellato la 
sfida che il presidente Kimball ha diretto loro in una 
filmina : (<Lo scopo generale della Primaria è di aiutare il 
sacerdoziO ad appoggiare i genitori, nell'insegnare ai tigli 
a pregare e a camminare rcuamente al cospetto del 
Signore. Dobbiamo portare le benedizioni della Primaria 
nella vita di ogni bambinm•. (Per ulteriori informazioni 
sull'ammmistraz1one di sorella Shumwa). vedere 
l'intervista che segue). 

Naomi M. Slwmway 
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Intervista con 
Naomi M . Sbumway, 
presidentessa generaJe 

della Primaria, 
a cura della 

rhista Ensign 

E nsign: Ritiene che la mass10ne 
della Primaria sia cambiata dal tempo 
della sua istituzione? È oggi 
un'organizzazione diversa, pur conser­
vando lo stesso nome? 
Sorella Shumway: L'organizzazione è 
essenzialmente la stessa. Le necessità dei 
bambini sono quelle di cento anru fa. 
sebbene, oggi, si possono affrontare in 
modo diverso. Oggi la Primaria è pre­
sente in più luoghl ed ba più bambini e si 
sta rafforzando costantemente. Alla 
Pnmaria sono iscritti circa cinquecento­
mila bambini, e nei pali la frequenza 
media raggiunge il 68 percento. 
Ensign: La Primaria è altrettanto vigo­
rosa in altre parti del mondo quanto lo è 
negli Stati Uniti? 
Sorella Shwm,·al'. Si! Vedere come la 
visione di Aurelia Spenccr Rogers, della 
mi ione della Primana. si. ia propagata 
in tullo il mondo per innuenzare la vita 
di migliaia di bambini è per no1 una 
costante fonte di aspirazione. 
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Emign: Quali sono le necessità dei 
bambini della Primaria e che cosa "ii 
sta allualmente facendo per soddisfarlc? 
Sorella Shumway: Ai bambini si deve 
insegnare soprattutto il Vangelo, aflin­
ché, quando le tentazioni li assaliranno 
essi avranno una base solida. formata 
dai veri principi, per combatterle. Tutte 
le nostre lezioni ed attività hanno come 
obiettivo l'insegnamento del Vangelo. l 
bambini sono aiutati a prepararsi per il 
battesimo, i ragazzi sono preparati a 
ricevere ed a fare onore al sacerdozio e, 
naturalmente. tutti i bambini, ma chi e 
femmine sono preparati per le responsa­
bilità della vita. 
La Primaria esercita tm'inOuenza stabi­
lizzatrice sul bambino, gli fornisce 
un'ancora spirituale, per quelle occasio­
ni in cui non sarebbe possibile. in altro 
modo. soddisfare le sue necessità 
spirituali. 
Ensign: Quale livello di correlazione 
esiste tra la Scuola Domenicale e la 
Primaria? 
Sorella Shumway: Le loro lezioni sono 
strettamente correlate per a rgomento, 
infatti i manuali, per entrambe le orga­
nizzazioni ausiliarie, sono scritti dallo 
stesso comitato. Si cerca di programma­
re le lezioni in modo che un determinato 
concetto sia illustrato, nello stesso perio­
do. in entrambe le classi. Tuttavia, le 
lezioni vogliono rafforzarsi reciproca­
mente, non duplicarsi. 
Ensign: Con quanta efficacia la Primaria 
sta realizzando il suo obiettivo di ausilia­
ria della casa? 
Sorella Shumll'ay: Preghiamo e speria­
mo che la Primaria sia efficace in questo 
compito. È certo che stiamo ricevendo 
lettere di elogio da moJtj genitori. Una 
madre ci ha raccontato che. una l>era. il 
figho. dopo essere stato messo a letto, 
e'ipresse al timore che venissero ladri. La 
donna spaegò al figlio c be non dovevano 
preoccuparsi poiché il Padre celeste. il 

• 

papà e la polizia vigilavano tutti sulla 
l>ua stcurezza, ed aggiunse: dnoltre. in 
casa, non abb1a m o nulla di pre7io o». 
«Ma c'è l'anello SIG di Christine. 
Christine dice che si traua della cosa più 
preziosa che possiede, perché l'aiuta a 
scegliere il giusto». 
Emign: Vorrei porte una domanda sua 
bambina non membri che frequentano la 
Primaria . Quale processo li porta a 
contallo con i missionari? 
Sorella Shtmll,·ay: L'insegnante della 
Primaria riferisce il nome del bambino 
non membro alla presidentessa, che lo 
porta alla riunione del consiglio di 
correlazione del rione. Spetta al sacerdo­
zio di prendere una decisione, in merito 
all'antervcnto dci missionari di palo o a 
tempo pieno. 
Emign. l riferimenti della Primaria sono 
una fertile fonte di baLtesimi? 
Sort•lla Sltumway: Oh. si! Da queste 
esperienze massionarie dei bambini sca­
turiscono :.torie com moventi . Alcune 
ellimane fa, ho ricevuto una lettera da 

una madre che aveva lasciato andare la 
figlia alla <<Chiesa Mormone per i bam­
bini». insieme ai bambini del vicinato. 
Ecco le sue parole: <<Ogni giovedì tutte le 
madri raccoglievano i bambini del vici­
nato, Mormoni o no. Facevano loro 
visita, dimo:.travano interesse. amore e 
lealta: soprattullo. si curavano abba­
stanza d• maa figlia da mettersi in 
contauo con lei. Ogni seuimana la 
bambina tornava a casa con lanle cose 
da dirmi in merito al Padre celeste. 
Dopo qualche tempo, rummo commossi 
da questi insegnumcllli e così chiedem­
mo l'intervento dei missionari ... Nella 
nostra casa è entrato un mondo nuo­
vo. . . Nulla a'eva mai portato un 
cambiamento così grande neUa nostra 
vita, quanto le parole pronuncwte da 
nostra figlia. quella prima volta: <Po so 
andare alla Primaria. mamma. per 
favore?) 

Emign: Ci parli un poco del vostro 
programma di riverenza. 
Sorl'lla Sltwmray: Ritengo che noi sia­
mo l'unica organizzazione ausiliaria che 
abbia sviluppato, completame11te, un 
programma per insegnare la riverenza. 
Riverenza è qualcosa di più del semplice 
silenzio. Bambiru e dirigenti imparano 
che la rivereJ12.a si dimo tra mediante 
l'obbedienza, rumallà. il rispcuo. la 
gratitudine ed altre qualità cristiane. 
Speriamo cb e questo programma motivi 
ogni bambino. insegnante e dirigente ad 
acqUisire e a dimostrare un vero spirito 
di riverenza. Vogliamo làre della 
Primaria un 'esperienza spirituale per 
ogni bambino e per ogni insegnante. 
En,\ign: l n che modo la Primaria prepara 
i ragazzi a ricevere il acerdozio? 
Sorella Sltwmray: Questa preparazione 
è robieuivo principale del programma 
per i ragazzi di dieci e undaca anni. Essi 
l>eguono efficaci lezioni sul sacerdozio, 
lezioni che. ad esempao, parlano della 
restaurazione del Sacerdozio di 
Aaronne ed illustrano i doveri di un 
diacono. La presidcnzt~ del quorum dei 
diaconi fa vas1ta alla classe dei 
Tracciatori-Scout, per parlare ai ragazzi 
dell'importanza della loro preparazione 
al sacerdozio. È un 'esperien/a sparituale, 
non soltanto per i ragavi, ma anche per 
gli l>tessi diaconi. 
l ragazzi sono aiutali. nella preparazio­
ne per il sacerdozio. in tulle le classi della 
Primaria. Se osserviamo i requisiti per la 
graduazione della Primuna, 'ediamo 
che un ragazzo impara u pagare la 
dcctma. a pregare. ad osservare la 
Parola di Saggezza. a partecipare alla 
nunione sacramentale, ad imparare a 
memoria gli Articoli d1 l-ede c passi delle 
Scritture ed a S\-Oigere ricerche genealo­
giche. Esl>i comprendono caò che !>ignifi­
ca acerdozio. come è -.tato restaurato. 
pcrche e come un rag.ano dc\e fare 
onore a que La chi a ma La. l mpurano 
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anche a conoscere i diversi uffici del 
Sacerdozao di Melchisedec e di A aronne, 
c quali sono le responsabili tu che verran­
no loro affidate. quando saranno 
dwconi. 
Durante il mese di novembre. si tiene 
anche una erata speciale. chiamata 
((Anteprima al acerdozio>>. per i ragazzi 
da undici anni, i loro padri o chi ne fa le 
veca. Lo scopo di questo programma è di 
aautarli a comprendere e ad apprezzare il 
potere del sacerdozio. Abbiamo ricevu­
to numerosi rapporti su padri inattivi 
che, dopo aver partecipato a queste 
riunioni, si sono ricordati delle loro 
responsabilità nel sacerdozio e sono stati 
motivati a fare onore alla loro chiamata. 
Ensign: Come può la Primaria aiutare i 
genitori di lìglì psichicameme o fisica­
mente menomati'! 
Sorella Slwlllll'liJ'. Se. in una determina­
ta zona. vi ono pochi di questi bambini. 
incoraggiamo \tvameme i genitori e le 
dmacmi della Primaria di includerli 

~ . 
nelle loro clas i regolan. E molto bello 
per gh alt n bambini della classe impara­
re ad aautarc 1 loro compagna meno 
fortunata. Nella maggaor parte de1 casi. è 
possa baie antegrare nella Primaria i bam­
bina lisacamente menomati. In alcune 
1one. va ono eflicacnta membra della 
Chaes.t che riunascono i bambim. affiini 
da problema mentali o psachac1, di due o 
tre pali. an una paccola Pnmaria di dieci 
o quandici bambini. 
J:.n.ugw Qua h sono le istruzaoni disponi­
bili per coloro che vogliono organizzare 
una Primaria ~pecwle? 
Sorella Shumwu_1 : Le i!)truzioni necessa­
ne sa trO\ano nel manuale della Primaria 
eù unche m un opuscolo preparato dal 
consiglio generale che noi inviamo die­
tro nchaesta. Si tratta di materiale molto 
interei>i>ante. Quasa ogru giorno nccvaa­
mo nchic-.te per ulteriori informa7ioni. 
l:.twgn Può ::.piegarmi il programma 
della Pnmana da casa? 
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Sorella Shumll'ay: Le Primarie di casa 
sono tenute per quei bambini che non 
possono frequentare una Primaria rego­
lare a causa delle distan7e, delle malattie 
o di altri fattori . La madre. di solito. è la 
dirigente di questa Primaria e viene 
chiamata a tale posiztone dal vescovo o 
dal presidente del ramo. Opera solto la 
dire7ionc della presidentessa della 
Primaria. Per e empio: tempo fa fummo 
informati che a Waldorf e a Accoceek 
nel Maryland, c'era un vasto nucleo di 
membri della Chiesa, ma la distanza per 
arrivare alla cappella era talmente gran­
de che la frequenza alla regolare 
Primaria di rione rappresentava per 
molti un vero problema. 
La presidentessa della Primaria del rione 
spiegò che la Primaria di casa era una 
cosa importante. Ella ed il consigliere 
del ve covato, assegnato alla Primaria. 
si incontrano spe so. Que ta ptccolu 
Pnmuria e stata anclusa nella presenta­
zione della nunione sacramentale. a 
primavera. ed in altri programmi specia­
li. Poiche circa la metà dca bambina che 
la frequenta\ ano non erano membri 
della Chiesa. questi programmi speciali 
rappresentavano una meravigliosa 
opportunità per ID\ i t are i genitori. 
Senza dubbio. que:.to e il moti\ O per cui 
il piccolo gruppo davento un ramo cd 
infine un rione. 
Enstgn: Qual è al messaggio che vuole 
rivolgere alle in!>cgnami ed <lÌ genitori? 
Sorella Shwmmy: Speriamo che le inse­
gnanti si rendano conto dell ' importunza 
della loro chiama tu: quella di istruire i 
bambani nel Vangelo di Gesù Cristo. 
l bambini hanno ncCC!>t.itù di godere di 
un'esperienza spirituale. ogni volta che 
vanno alla Primaria. e devono anche 
diverttr!>t . l bambina devono attendere 
con ansia il gaorno della Pnmana, c le 
an~cgnunu e le dangenu possono anculca­
r\· m loro questo sentimento. 
Gmtm1w u puf! . .J-1 ) 

Q ucl li ne !>ettimana 11 bosco era 
immerso in una bast.a coltre di nubi. 
Piccole gocce d1 paoggia filtravano attra­
verso l'aria: i camcramen auende\ano 
pazientemente il momento in cui iniziare 
le riprese. ma continuava a piovere. a 
daspetto delle loro preghiere. Se non si 
fosse potuto completare il film, quel fine 
settimana della primavera del 1975. il 
progetto avrebbe dovuto essere riman­
dato di un anno, ::.ano a quando le 
condiziona della vegetazione sarebbero 
state nuovamente identiche. La stagione 
presto sarebbe cambiata, ed il problema 
era aggravato dal fallo che l'attore 
protagonista doveva partire il venerdì 
successivo. Lunedì mattina. la troupc si 
destò prima dell'alba. cominciò ad orga­
nizza rzi pensando che. i n q ualchc modo, 
avrebbero potuto rifarsi del tempo. 
lmprowisamentc ces!)Ò di piovere. 
Quando SI alzo al sole. c'era la più bella 
foschia che avessero mai visto. L'erba 

alta. umida di pioggia. splende\ a a l sole: 
gli uccelli cantavano a gola spaegata e 
quegli uomini sapevano di ammirare 
una beUezza che nessuno di loro avrebbe 
potuto riprodurre artilicialmente. 
Quella mattina. il D1parllmemo 
Cinematografico delrUniver ità Bn­
gham Youngcominciò a filmare le scene 
del lilm La Primu Vi~ione. Stcwan 
Peterscn, che interpretava il ruolo del 
profeta Joseph. camminava tra l'erba 
alta. pcn ando ad un altro ((mattano d1 
una bella giornata serena. dell'inazio 
della primavera del1820» (Joseph Smith 
2:14), quando Joseph Smith 
s'inginocchiò in umile prcghaera per 
ottenere una risposta alla suu domandtt: 
((A quale chiesa devo unirmi?» 
La Prima Visione è un film storico. 
commissionato dalla Chiesa. per u o di 
sussidio didattico e strumento ma stona­
no. Il testo segue fedelmente la dcscn­
ZIOne fatta da Josepb Snuth. di quanto 

n mattino era sereno 
Jeane v.·. Cbipman 



l Dopo ~e·wlt dt lcllt'lm• c eli upollruitt tlug/1 
mwgllantullt th Cn11n. Dttl •·o/le rìn•lur:.i 
tiiiiii'CIIIIt'IIIL a/( IJ/1/lll//lu. Q11e:>/a rìl't'icciune 
n llllt 111 rt.lpll.lltJ u/{ w11ih• preg/uera th w1 
llll!ll::u dt quuunrtltn t/11111. Jo:.t'ph 5ìmth. 
11df un11o lt\20 ne m o tt Pulmyra. 5ww di,\ eu 
) Il/ J.. . 

2 - Vt•/ 111111 qwndtet'.llllltl mmo dt l'tlll. "' .·ra. 
111 /l11ogo ore l'll't'l'll/1/a.uu'ugaccume m.wltw tJ 
fll'<iflll.\1 IO dt'flu relt.ft w ne. m m tmenlo che dll·en-

1/t' fllt.lto .f(l'llt'rtth• .Jru lllf/1' k ,\t'Ile ìn quella 
ngtt•llc» t l t•dt•rc Jowph 5mlllt 1.5/. 

3 "Dwattlt' tfllt 11t1 pt•rwdo dì grtmtlc agllu:w-
11<. la 1111111111'11/t /Il mdarta a .\t'l'IL' rij/e:;:;umi t 

grumu• llltflltt'lmllll<',; t l eden• Jo.wplt Smitlt 
! t\ t•( 1111\lt/C'rullllo dll' 111110 11011 pOIC'l'(J 

1 1.\t'rt gw.1t11 1· dii! Dm 111111 f'CI/{'I'll t'.1.1cre 

(l/l/li/H Iii /t/11111 < 1111/11.\101/t' . tfen.\Ì tft IIUitJgare 

(1111 a /tmtft, .1111f urgomclltu» 1 Le/l (!l'a 
Il u11u orth. pumgrtt/11 3 J. 

-1 .. ~1111'11 LI/l .l~lllf/111 /eggntdo r Epl:>lalll di 
Cttuc 1>11/tl, f'rl/1111 nquwlo. •·a:;t'lto qt11111u. clu 
tltn St ult Utili tll l'Iii 111111/t'U dt !>llggc::::::ll. la 
dunlu a Dm" l t•duc Jo:;eplt Smuh 2: 11 }. 
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5 ~<Ctwmmm alt 1111 pu.\w t h .\trii/Lirtt 111•11 

flc'llt 1m u•ll [1111 fiiJit'll:a 111'1 tllllrt eh 1111 uumo 
cl~t• Cf'" 111• 11011 pnlt'II'UI.It' ulloru 111'/ 111111 . 
St'fl/bruru t'IIII'UH C'li/l ~rum/t jor::u 111 ogm 
lt/11/lllt /Ilo tld 111111 c·unl't'" ( l t•dert• Jowph 
5mah 2 12J. 

6 " l 1 n/ !t Il t 1 o nmltlllltllllt'lllt. hl'll .laflt'nclo 

d~t .\t qtttdnmo l/1'1'1'(1 ln~t~gno c/1 .1aggc::a tlt! 
Dw. t'l'ti w" l l'di're Jo.ILph Sm11h :! /2 J. 

1. ~<C11.11 111 c11 c ortf,, c 1111 lfllt 11c1 m w ckt~·rlllllw­
::mnt• tlt c lllc'tl< n u Dm, fili 11/ll'(li 11dla jorulu 
pa /clrt tlttlltaltro. Lra1l1111111111t> th ww bella 
}!ÌIIflll/111 lt'/'tl/11, tft'}f tlll;ltllfd/apmllttl't'/'11 t/('/ 
1,\:!fJ,. ( l t'dal! Joll'ph Sm11/t 2 14). 

ò ~<Dopo che 1111 /m riiii'Uto nd luogo dm·e 
arc•·a prt'c l'dnlft·mc·ntt rì.wluw tl1 rt'C'IIfllll, 

OI'I'IIUO guurclut11 tf u11amc1 t trll\'lllldon/1 w/11. 
1111 mgmon111111 t' commuwlul oiJrm 1 tlc.\ldcrì 
dc•/ mio nmrc a Dw# ( l t•tlt•rt• Jo.\l'plt Sn11th 
2:15 ). 

9. « Ul l/l'l'l'() Uflflt'IW jllllll. l'fil' /Ili /f/1/lll!tfiCIIll-

1111.'11/1! wprufftllto du l/1/ll l't'fili fllllt'll:a chc 1111 
inmwhtlc:a t omph•llllllt'fllt, t•d c• h/le• 1111 t'l/et 10 
co.11 smprcmll!lltt w tlt lllt'. cltt ll!~tm la 11/W 

lmguu IUf/111 t hc lltlll ptllt'W fllll purlarl!» 
l't>dt!n Jowph Smtlh 2 15 J 

JU. •lo/le lt'lll'hrc .\t ucldt·nwrmwallomu tllllt' 
c 1111 \L'mhr<i pa u11 111111111'11/tl dtt' jo:..1i 

c·mulanmao ad una tmpmn1.111 tlt.llru:ltlllt'" 
l nh-re Jtlll!fllt Sm11h 2:15}. 

// 1< A/ IIW/111!1110 5/t'I>.\CI ili CIII L'fil premio a 
~projmularc· nella dispem:wm• c• 11tl uhhandu­
narn/1 a/Ju thMm:iiJ/11! • • l'idi c'.ltt/111111< Ili t 
,IIIJII'tl ltt mia 1{!.\/iJ ww rolcm/111 eh /un• Jllll 
hrtlltlfllc e/d .10/e. che dt.ll't'.\t gradtwlmc Ili t /11111 

a 1lu c udiit' :.11 Iii mi!» r ~ t•clen• Jo.lt'JIIt ."111111lt 

2. 16 . 

12. ~< Ertt upJk•nu appur.111. dtt'llll tre~rw ltht raw 
tlul "'""~''' dw 1111 lt'llt'\'ct lc•gtllo• ( l etlt.n• 
Jo.l<f'h ~m111t ! ·rJ. 
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/.1 /11 lfllt l bo1c Il lllllhTCI.\11 Dio Wll/111111 11 1111 

11 ·c .11 11)..,11111. H c \11/f!,l!lll 1 ht fil lltt't'lllt• tftl /J/1 

l! l" 111111. 1111 Jll'll/t 111 tum 11dfc•. 11 u " , ultmt 
(/U/IIJIIII /t '"P' l,,,, l/t'liti ~111111 (// \(' Il ) HA . 
" ltfllllt< C /111 ltl t/t Ili l/11111111 .,. c htt lt U/11//IJ.I 11-

/ t JP'tfllt l u '"l'flllttltbht ù/W/1.\flc•.\ltl .. ,\ cm 
f/111111 1111 tlltlllt/1 111 cii<'•. Joltph m "$!111111 

1111 '' . " l/ , /l• • 'l" c 1 111/111/llt t 1111/IJIItiUiu cl/ 111111 

.lt'Kum• quelle• dm•çe e, ul tempo sttts.w. 
ritt•n·lli la pronll'.\\tl che nel {wuro la pitme=:a 
t/Cf j t/li,!! t fl/ /11/ \(lrt hbt 1/U/U fllt'/c/IIIM 

{ c 1/clt/ ll c/1/11111/fl, flWU.f!)U/IJ 3}. 
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'·'· " Quc/111/n fu fm·t• .11 /NIIItl 111 tf1 mc 111 m/i 
am flt'IM/1/Uf.!.fl.l. 11 c 111 .lfll l'lltlon t fu c 111 g/mw 
.1/ltluogm clntll:wm. r1111 ul clt 1opru eli 1111!. a 
nll':::'ww> l ttluc Jt~.~cph Smuh :! l" 

/4 " L 1111 t11 t .1.11 nu purlu. c hwiiWIII/111111 p~1 
1111111< c tl/.1.\t. 11/cllnmtlll f"tii/IIJ lfllt 1111 t Il 11110 

Bt ll<c•IIIUII• l iJ~IItt0/11 A .\1 llliulo)• ( lnll'rl! 
Jmt ph ~11111h 2 17 l. 

'"· L 1/U l Il//(/ 11111 111 (/, l t'''" .\/ c /'(///(1 tlflt'/'/1 ( 

r uo11w un' l'li pullulo um la D1 ' '1111111. jm c 111 o 
/Ile • 111. c 1111/t cii n 111111 Jtll fiJ ;l cltmw. A hrulwmo, 
l/1•.1t. Pao/(J nl ultn Il Pwlrt t ti Il !·Jglto 

«f'f'llll t m ul Pru_tt·rtt rugu:::o. lll,fl./11111 t 11111/o 111 
Idi ho.\tll, 1111 g/111/ltJ di prltl/t/1'1'1'11. plll t/1 

t < /.1/lt lnlftll/11,. U/1111 111 \OliO l , lllt'liU/11/t t/ !l liti 
l'''''' w J"''''"· ,I!IU:II tllla P11mu ll.llllllt ('(/ 
ti</ l t 1111111::.11•111 t /te gli /t'tuo 11 J!lltlll. 11 
l IIIIXt 111 c 111 1t l U ( fllt \U cii (Il \ti ( I'I.\111/111111/IJ 

T< ltllltlult ILtflu /t fili 11t /m /m v fllt m :::u 

avvenne nella prima vera del 1820 a 
Palmyra. Stato di New York. quando. 
dopo aver letto e meditato !>U Giacomo 
l :5. egli decise di chiedere a D1o quale 
chiesa fosse la vera. 
La singolare bellezza. d1 quella prima 
mallina. fu seguita da una seuimana d1 
indaiTarate riprese. Il gio,ed1. un nuovo 
cambiamento d1 tempo porto nuvole e 
pioggia. Alla fine di quel giorno c'era 
ancora una scena importante da ripren­
dere, una scena che rich1edcva la piu 
splendida luce del sole. Era la scena in 
cui Joseph corre verso casa. Cosi, il 
venerdì mauina i tecnici eressero una 
pìallaform<l alta ::.ci metri al centro del 
campo. tra il bosco e la casa d1 Joscph . 
Tutti offrirono un'<lllra preghiem !>pe­
ciale e si misero ad a!>petwrc. Dopo 
quello che sembrò loro ore di attesa, le 
nuvole si apnrono: le macchine comin­
cwrono a ronzare. Un attimo prima 
della line della scena, le nuvole si 
ncbiusero nuovamente e le tenebre co­
minciarono a scendere !>ulla valle. Da.,id 
Jacobs. produuorc e regista del film. 
d1ce: ••Fu l'un1co !>Oie del giorno. ma 
bastò per la !>Cena che volevamo nprcn­
dere. quella iniLiale del lilnu). 

Jo eph. de crivendo la Pnma V1!>1onc. 
dice che. entrato nel bosco. M ingmoc­
chio in fencnte l>Upphca al S1gnore. 
Improvvisa mente egli senti le tenebre 
scendere su di lUI. SI senti sopra l'fallo da 
un potere che lo 1mmobiliuò completa­
mente cd ebbe su di lui un effetto 
sorprendente, come il potere di un es!)ere 
del mondo invisibile. (Vedere Joscph 
Smìtb 2:15- 16). Questa scnsuzioncd1 un 
potere infernale è diflicilc da tra!>fcnre in 
un lilm. La setumanu pnma. ùurantc il 
v1agg10 aereo a Ne\\ YorJ.., Da v1d 
Jacob~ ave\a -.tudmto il matenale. rac­
colto dopo lunghe nccrchc. su una 
descnnonc scoperta di recente della 
'1s1onc descntw da Joscph 
lmprov' 1 a mente. gh balzarono da,anti 

agli occhi alcune frasi: Joseph aveva 
detto: «Alle mie spalle udii un rumore, 
come l>e qualcuno !)LC!>se camminando 
\erso di me. Mi sforzai nuovamente d1 
pregare, ma non vi riusc1i. Il rumore dc1 
passi sembrava a V\ icinars1. Saha1 111 
p1cdi e mi guardai alle spalle ma non v1di 
né perl>ona né cosa, tale da produrre 11 
rumore che avevo sentito». (Citato da 
Dea n Jesse. «Early Accounts of thc r1rM 
Yisiom>. BYU Studies, primavera 1969, 
pag. 284). «Seppi istamaneamentc». diS­
se Davc, «che questi erano gli elementi 
che volevo inserire nella scena delle 
tenebre. Erano elementi drammatici . 
Elementi veritieri». 
Ma la scena più djflicile fu quella che 
ritrae il Padre ed il Figlio. La decisione 
Stessa di inserire questa scena nellilm J'u 
molto meditata per la sua sacra naturu. 
Poi. una delle Autorità Generali mfor­
mò Jessc Stay (direllore del dipartimen­
to cinematogralico) che egli riteneva che 
uno dci più importanti mes!>aggi dcllu 
Prima Visione, fosse il fallo che il Padre 
ed 11 Figlio erano eS!>eri !>eparall e 
distinti. contrariamente alla credcnLa 
unh ersale in una D1v1m1a una e trma. 
La decisione fu presa: il Padre c Il rigllo 
ono rappresentati nel lilm . 

La lavorazJOne di un film della Chte:.a. 
quale la Pnma J'isioi!C'. é di\Cr!>U da 
qual ia~i altra operazione simile. Ogn1 
persona coinvolta in questa openwone. 
tecnici del suono. cameramcn. auon. 
regista. costumisti e truccatori. sono 
tutti. devotamente, mtercs~ull al '>UO 

successo, per motivi unici e allrUI~tici. 
Sono coscienti dell'impatto potcntiulc 
del loro lavoro sull'opera missionaria c 
delle tes1imonianzc che il film potril 
rafforzare. e il lavoro é stato S\olto a 
do.,ere. Fratello Jacob!l dice: cd·orse 
rideranno di mc. nell'indu::.tria cinema· 
togralica. ma non mi vergogno d1 ritene­
re che. se una persona è commo a dalla 
visione del fùm, è perché 11 Signore ha 
benedetto i nostri forzi)), 
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BRIGHAM 
YOUNG 

Q uando Brigham Young mori, il 
29 agosto 1877, era a capo di un 
((i mpcroH d i Lrecentocinq uunta tra città e 
centri mmori che si andavano svilup­
pando nel deserto. ed cgh era il profeta, 
colur che riportava fedelmente le parole 
dr Dio, a piu di centomila persone. 
A vcva gllldato la Chiesa attraverso 
giorni bur che erano scguni al martirio 
del pro l'eta Joscph Smith c di suo fratello 
llyrum. Brigham aveva diretto l'esodo 
di migliaia di Sunt1 per un percorso di 
1400 migha per fondare una civilta nel 
deserto. l:ra un grande oratore e un 
nms1onano. Incoraggio lo viluppo del­
le .trll. fondò umvcrsità e accademie, ed 
ebbe 1'1ncanco d1 governatore 
tcrntonalc. 
T ah lodevoh llllJUcsc sono generalmente 
ben conosciute tra 1 San11 degh Ultimi 
G1orn1 Tuttavia, per alcum. sono meno 
note le cu·costanzc dd la v1t.u d t Bngham. 
da {!.IOvunc, c della sua conversione al 
Vlormon1smo. 
Qu.mdo Bngham prèsc 1 primi contatti 
con quc.,ta rchgJonl.!. egh aveva frequen­
tato la :;cuoia per non piu di undic1 
g1orn1 c mcl.lo Nonostante cio. sua 
muclrc diede u llll c agli altn uoi figli 
quel poco d1 lstru;ionc che potc, rima­
nendo in cusu . Ella gli mscgnò a leggere. 
c Il padre gli parlò della BibbJU. 
l gcn1ton dt Bngham erano dct devoti 
ruman1 Mctodisu. lgh ri pondcva alla 
loro fede sc\era ne accogliendola. ne 
ngcuandola complctumente. Tuuavia 
S\iluppo u11a notevole rnd1pendenza che 
lo porto a fare una lunga e medllata 
nncs-.Jone, rnma d1 assumere un suo 
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proprio i m pegno religioso. P1ù tardt 
poté rinettere su quella prima esperienza 
con una matura capacita di 
osservazione. 
«Quando ero giovane. ero costretto in 
conlini angusti c non mi era permesso di 
passeggiare per piu di mcn·oru, la 
dome111ca, per fare un po' di esercizio ... 
Non ebbi alcuna opportunità di ballare c 
non udii mai il timbro armonioso del 
viohno finché non compii undici •1nni : 
pcn:.avo di essere sulla struda maestra 
che conduceva all'inferno. se subivo il 
fascino della mus1ca fino ad rndug1arc a 
fermarmi per ascoltarla . Non ... ouopor­
ro i miei liglt ad una educa7tone cosi 
innaturale, ma essi studieranno mus1ca. 
andranno a ballare, leggeranno romanzi 
c faranno quals1asì altra cosa che h 
porterà ad ampliare le loro rnchnaziooi 
naturali. che aggiUngera fuoco ai loro 
spiriu. migliorcra l loro penSICrt, e Il rara 
scnllre hbcn c sc1olt1 -.ia nel corpo che 

Casa ad Aun•/111.1, "iwto dt ,Vt•u ) 11r/.. , allo nn 
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nella mento). (Journal oj Discourses 
2:94: da qui m avanll citato con ((JD>>). 
Durante la sua giovinezza, Brigham 
imparò a fare economia c a lavorare 
duramente. Fu apprendista presso un 
fabbricante di sedie e un 1mbianchmo. 
Quando compi diciotto anni, Brigham 
era abbastanza esperto c maturo per 
mettersi in affari da solo: apn un p1ccolo 
laboratorio di falegnameria; si affermò 
come abile artigiano cd c ancora famoso 
nell'ovest dello Stato di New York perla 
bellezza delle decorazioni du lui incise su 
trombe di scale, archi di porte. su cornici 
delle stesse. su nnghicrc di scule. su 
abbaini di finestre, negli attici, c su 
mensole di cammelli. 
Egli dichiarò:Ourante tutta la miu vita 
ho creduto che ciò che era degno di 
essere fallo era pure degno di esser fauo 
bene. e ho considerato ciò come parte 
della mia religione. Ho sempre cercato 
di fare un lavoro onesto, degno di 
fiducia, che sarebbe durato a lungo, 
come, del resto, ho sempre pensato che 
fosse giusto che mi occupassi, nel scllt­
mo giorno dedicato al npo o, 
alfadorazione di Dio». 
La ricerca di Brigharn in merito alla vera 
religione fu lunga. Egli, come Joseph 
Smith. non segui la fede dct suoi genito­
ri. Assistette a riuntoni d1 diver c chiese c 
decise di e sere un buon lavoratore. un 
marito e u11 padre amorevole. con suni 
principi morali. Appariva chiaro. tutta· 
via, che Brigham non Sl sentiva appaga­
Lo semplicemente da una Vlt<t morale cdi 
duro lavoro. Deve aver mollo sofferto 
per trovare la sua picnu rcaliaazionc 
spirituale ed emotiva, c per poter rispon­
dere alle tormento ·e domande sul igni­
ficato della vita. Dovunque visse, SI uni a 
gruppi indipendenti di per onc che cer­
cavano la verità, cosi fece molti converti­
ti alla Chiesa restaurata . Il fratello d1 
Bngbam, Phineas. era il capo di uno di 
questi gruppi. e gh fu data una delle 

prime copie del Libro di Mormon dal 
fratello del Profeta. Samuel Smith. libro 
che lesse con molta prudenza pnma d1 
esporlo al suo ristretto gruppo rcllg1oso. 
verso il quale Sl sentiva molto responsa­
bile nel far conoscere dottnnc che pote· 
'ano essere state inventate <(per portare 
fuori strada le persone». Ma non lu 
capace di trovarvi gli erron che ~l era 
immaginaLo: descnve COSI 11 suo discor­
so, tenuto la domenica successi' a al 
quale, probabilmente, assistette anche 
Brigham: «Non stavo purlando da più di 
dicci minuti i11 difesa del Libro di 
Mormon che lo Spirito di Dio si posò su 
di me in un modo stupefacente, cd io 
parlai a lungo dell'imporHJn7a di 
un'opera simile, citando passi della 
Bibbia per conferm<tre la m1u tes1 c. 
infine, chiusi il mio discorso dicendo che 
avevo fede in quel libro». 
Phineas prestò la sua copta del L1bro di 
Mormoo a suo padre. che lo delini come 
«la più grande opera che egli a\essc mat 
visto», poi lo diede a sua sorella 1-anny 
che lo delini <(una ri\"ela.zione>). 1-anny lo 
pas o a Brigham Young che fu p1u 
cauto. 
<(Esaminai l'argomento con molta cura 
per due anni, prima dt dec1dcrm1 ad 
accettare tale libro ... Volevo avere il 
tempo sufficiente per verificare da mc 
stesso tuuo ciò che a' evo letto>• ((<J D». 
3:91. 8 agosto 1852). 
In un'altra occasione Brìgham sptegò t 
suoi dubbi: 
<<Come prima cosa. lcss1 il L1bro di 
Mormon; poi cercai di entrare in contat­
to con le persone che professavano la 
loro fede in esso ... lo scrutavo rcr 
vedere se fosse chiaro il buon senso 
comune. se essi lo avevano. io volevo che 
mc lo moslrassero in accordo con le 
crttlure . . . quando ebbi prolondu­

mcnte meditato ogni co:.a. lo accettai 
p1cnamente, ma olo allora e non rn­
ma>> ((<J /))>, S:38, 6 aprile t 860). 
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Alla fine, dopo circa un anno e mezzo. 
Brigham decise di agire. Era stato visita­
to da un gruppo di missionari mormoni. 
provemcnu da Columbia. in 
Pcnns_yh ani a, uno di essi lo fece sedere e 
gh porto la l.Ua LC!.Limonianza: «Quando 
vtdt un uomo !.enza eloquenza o partico­
lan doli per parlare in pubblico dire 
!>Ohanto: <lo so. per la potenza dello 
Spirito Santo. che il Libro di Mormon è 
\ero. che Jo cph Smith è un profeta di 
D101, m t re!>i conto che lo Spirito Santo. 
allravcrl.o qucll'tndividuo, illuminava la 
mia facoltà di comprendere; luce. gloria 
c Immortalità erano presenti. Fui preso 
da loro, guidato da loro. c seppi da me 
~~c~so che la testimonianza di 
qucll"uomo era vera ... l miei giudizi 
pcr!>onuli, le mie doti natw-ali e la mia 
educa7ionc si piegarono dinanzi a que­
l>tO l>cmplicc ma potente testimone ... lo 
ncmpu il mio corpo di luce e la mia 
an1ma d1 g101a>>. ((<./ 0»1 :90. 13 giugno 
l 852). 
Bngham fu battezzato a Mendon il 15 
aprile l ~3:!. nel piccolo corso d'acqua 
che aztonava ti suo mu1ino. dietro aJ suo 
negozto dt falegname, dallo stesso mi -
stonano la cut testimonianza lo aveva 
cost in0uen7ato. 

LA TESI DI 
BRIGHAM YOUNG 
SULL'ISTRUZIONE 

L'tstrwione è una bella cosa: benedetto 
è l'uomo che cc l'ha e la può usare per la 
dtffusionc del Vangelo, senza insuper­
btr i a causa dell'orgoglio. ((<./ /J>1. 
11:214). 
Que te persone banno abbracciato la 
ltlo olia della vita eterna; in 'i ta di 
quc!>ta. noi dovremmo mellere d t essere 
det bambtnt e dtventarc dei filosofi. 
cercando d1 capire la nostrcl e:.t tenza. il 
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suo scopo finale e la sua costruzione 
intrinseca. cosi i no tri giorni non diven­
terebbero una co a senza significato. 
vissuta con ignoranza, ma ogni giorno 
porterebbe con e il modo più utile e 
prolicuo per tmptegarlo. Dto ci ha messi 
su que ta terra, ci ha dato 1 talenti. e ci ba 
fornito i mezzi, con cui noi possiamo 
lavorare per produrre una felicità socia­
le. nazionale cd eterna. (<(J /J>). 9: 190). 
Ogni arte e scienza conosciuta e studiata 
dai tigli degli uomini e contenuta nel 
Vangelo. Da dove proviene la conoscen­
za che ba messo l'uomo in grado di 
realizzare impre e cosi notevoli, nel 
campo dellu scienza e della tecnica. in 
questi pochi ultimi un n i? Sappia m o che 
la conoscenza ci viene da Dio, ma perché 
gh uom1ni non ammenono Dio? Perché 
sono accecati dai loro interc!>si materiali 
c non possono vedere né capire le Co!>e. 
cosi come esse sono. Chi tnsegnò 
alruomo ad usare l'elettricna'? Avrebbe 
potuto !"uomo, senza alcun atuto, sco­
prirla da se stc so? No, cgh riccveue la 

~tuolu m mr• 1111 ~ul>um. ~ftllll 1ft \r11 
) orJ.. tforc Bmdwm ) mmg. font. prt·tlu o 
ml/h33. 

conoscenza dall'Essere Supremo. Da 
Esso è d eri\ ata pure ogni arte c sc1cnztt. 
anche se la fede è data, individualmente. 
a questo e a quell'indi\ tduo. Ma da do\ e 
\iene la conoscenza'? È tnllila nell'uomo. 
nel quale nasce? No. gh e:,seri uman1. 
senza un mezzo artiliciale. non sono m 
grado né di far crescere la gramigna. nè 
di làr diventare bianchi o bruni i capelli: 
sono completamente onomc !>l al­
l'Essere Supremo, allo stes o modo in 
cui lo sono il povero c l'ignorante. Da 
dove ci è venuta la conoscenz<1 che ci ha 
resi capaci di costruire quei macchinari. 
che fanno risparmiare fuuca umana, per 
cui è famosa l'era alluale'? Da Dio. Du 
dove abbiamo ricevuto la nostra cono-
cenzCJ dell'ustronomia. o il potere di 

costruire delle lenti per pcnetr<~re 
rimmen ità dello spat.io? L'abbiamo 
ouenuta dallo stesso Essere da cui M osé 
e quelli che erano prima di lui ricevettero 
la loro conoscenza; dallo ste so Essere 
che disse a Noc che il mondo sarebbe 
stato sommerso e la sua gente dtstrutla. 

Il prnult 11/t' 

Bnglwm } mmg. 

Da Lui pure, ci è concesso il potere di 
rice\ere la conoscenza l'uno dell'altro. e 
dJ studjare profonde teorie che riguarda­
no la Terra per poi poter metterle 1n 
pratica. (<<./D>>. 12:257). 
La religione accolta dai Santi degli 
Ultimi Giorni. anche se soltanto com­
presa superlicialmente, li spinge ad Inda­
gare con impegno sulla cono ccnza. 
Non esiste un altro popolo piu desidero­
so di vedere. sentire, impamre e capire la 
verità. («J D>>, 8:6). 
Non imporla quali siano le condizioni di 
vita. se è un momento di prosperi tà o di 
circostanze avverse: è possibile imparare 
da ogni persona, fallo e circostanza. 
(<()D>>, 4:287). 
L'educazione dei nostri ligli è degna 
della nostra a ttenzionc, e l'i!>t ruzionc 
degli anziani si basa su questo. f:. un 
concetto che dovrebbe essere ferma men­
te tmpresso nelle menti det gcnllort c 
della generazione che sta crescendo. 
(<1) D>>. l 3:262). 
Abbiate cura che, aJ \ 'O tri ragazzi. t ano 
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In ultu. Li! 1pondc tM wgo /;.rte a ,1\whula. Oh10. 
dure Brtglwm r Jo.'t·ph ) mmg pa!>M~rolltl Wl 

pc•m<'rt.f(J/111 tluranu• una mi.niont. 

Smw. fmutra dtt·tm 1 pulplll t/d tt'mpio Kirtland. 
}ono! dm·l(lwll t' pruhahtlmwt< 1'1/.\trut/1 da 

Br~glwm Young. 

in~gnati primariamente i rudimenLi del­
la lingua madre, e poi spingeteli ad 
inoltrarsi nei piu ahi ramt del sapere: 
fate che sjano ptù mformatt su ogm 
pane della \Cntà e delle co!)c utili da 
sapere. di quanto non lo stano i loro 
padri. Quando avranno una buona pa­
dronanza della loro lmgua. lasciate che 
t m parino altre lingue c che abbiano una 
completa familiarit<t con i modt, 1 costu­
mi, le leggi. i go\.ernt c la letteratura di 
altre nazioni, genti e linguaggi. Fate si 
che imparino anche tutto ciò che concer­
ne l'arte e la scienza. e come applicare 
tali nozioni ai loro btsogni temporali. 
LU!>Ctate che studtno 1 fenomeni che si 
trovano otto la terra. quel h sulla terra e 
ne t cteli. («J D>•. 8:9). 
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lo \.Orrei che i genitori dedtcasscro 
parttcolare attenzione all'educaziOne det 
loro figli. Se non possiamo fare niente di 
più per i nostri ligli. dovremmo offrire 
loro le occasioni di formarsi 
un'educazione di base. così, quando 
verranno inviati nel mondo come mini­
stri di salvezza e rappresent<tnti del 
Regno dì 010. sulle montagne. potranno 
unirst alla migliore società e presentare 
con tntelligenza sensibile i pnncipt della 
\erita al mondo mtero. poiché tutta la 
\enta e liglia del cielo. cd e racchtusa 
nellu religione che abbiamo accettato. 
Ogni udempimcnto. ogni grazia lucente, 
ogni utile realizzazione nella ma tema ti· 
ca, nella musicu in ogni scienza ed arte, 
spetta ai San t t cd essi devono avvalersi. il 
piu prontamente possibile. 
dell'abbondanza di conoscenza che le 
sc.:tenze offrono ad ogni studioso diligen­
te e perseverante. (<vfh>, 10:224). 
La nostra cultura dovrebbe essere tale 
da migliorare la nostra mente c da 
renderei più utili alla f:t miglia umana, 
aiutandoci a porre li ne ai modi incivih di 
vivere, parlare c pcn~:trc («JD>•. t 4:83). 
Sono felice di veder~: i nostri ligli impe­
gnati nello studio e nella prutica della 
musica. Fate che iano istruiti in ogni 
uttlc ramo del upere, poiché noi, come 
popolo. dovremo. in futuro. far eccellere 
le na7toni dellu terra nel ctt mpo della 
religione, della scienza e della filoso­
fia ... 
Fate st che. nelle nostre scuole. sia 
msegnato tutto ciò che è necessario. con 
parttcolare riguardo alla dottrinu. alla 
legge morale, cd infine. al modo di 
Vt\crc. Che le madri insegnino alle loro 
figlie come aver cura di se stesse, e come 
sostenere il ruolo di donne. in modo che 
pos ano dt\entare delle buone mogh e 
delle bra"e madri. Fate si che le orelle 
apprendano l'economta domestica e co­
me organizzare le loro case. («J D>•. 
12:122-123). 

l 111111/ru 1/ tom1o mi'" quu n•,tnlllu Ju 8fl~tlrmll 
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Lo sviluppo 
del sistema 
educativo 

della Chiesa 

Com ersa1ione con 
J oe J . Chri,te.nsen. 

Commissario Associato 
per l' l tnuione. Religiosa. 

R Ì\ i.stc l nternazionali : Perché la 
Chte. a ha •~tJtuno ti programma dei 
, cmmart c deglt l titutt'? 
Fratello Christcnsen: Lo -.copo dei 
Sem10an c deglt lstllull è di collaborare 
con la lamtglta a colll\are e nutrire la 
natura d1v10a det gtovant della Chiesa. 
Rl: Il progrumma dct Semman e degli 
htllutt ~·è :.vìluppato molto rapidamen­
te durante i primi un n i di vita nei paest di 
hngua non tnglcse. Può illustrare la 
\<l~tita dt questo ~viluppo'! 
Fratello: Lu dcctstonc dt istituire il 
programma dci Seminari e degli l tituti 
nct pac 1 d t lingua non inglese, fu tn\ero 
tsptraw. Nel novembre del 1970. ti 
con~tglto della Chtcsa per l'educazione 
dcct'c che 1 Scmtnan c gh Istituii areb­
bcro ... tali me"t a dtspo tZJone det mem­
bn della Chte a 10 tutlo ti mondo. al ptu 
pn.~ ... to P<.h'>tbtle Dopo aver valutato ti 
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numero dei membn della Chiesa e la 
comples llà del programma det 
Semmari e degli Istituti . ti con~iglio 
decise di dare il via a queste istllu7ioni 
nelle zone dt lingua spagnola, tedesca e 
portoghese. La sfida da uperare era 
molto tmpegnattva : tradu7tone dei testi. 
re peri mento del personale bilingue per 
tenere le leztoni nei vari pac~i . importa­
zione ed esportazione del materiale nelle . . . 
vane naztont . 
Il primo anno fu per noi una vera 
sorpresa. Ad esempio: avcv:tmo pensato 
che. se nel Guatemala fosse stato possi­
bile fare 1 cnvere al progntmma duecen­
to studenti nel suo primo anno di vtta, 
avremmo avuto un buon inizio. Nel girò 
di tre mesi. dal marzo alluglìo 1971. nel 
Guatemala avevamo scttecemoctn­
quanta studenti. A San Paolo del 
Brasile. durante ti primo anno ptù di 900 
studenti si erano iscritti al programma. 
L'Argentina e I'Urugua} avevano forni­
to un totale di 700 sLUdenti. 
li programma "iene ora tenuto m 51 (e 
presto 55) pac!lt. 111 17 hngue dhcrse. 
Quest'anno. m tullo ti mondo, gli '>lU· 
dentt tscnttt al programma del 
Semmario e dell'l'itlluto e alito a 
195.000 unita. 
RJ : Quali tipt di programmi sono dispo­
nibih attraverso i Seminan e gh lstHuti? 
Fratello : Ove le condt7ioni geograliche 
lo permettono. il programma del 
Semmano riunisce. di primo mattino. 
per un'ora. 1 gtovani di un none o di un 
palo, prima dell'inizto delle regolari 
leziont scolastiche. 
Un altro programma di base del se m ma­
rio è il programma di studio a domictlio. 
Questo programma e ~eguito nelle zone 
in cui i membri dellu Chiesa ono ancora 
pochi . Uno dei suot grandi vantaggi e la 
dtspontbtlHa dt i truztonc religiosa for­
male dumnte kt !.ethmana. anche se nel 
ramo c'e ·al tanto una per~ona i critta al 
scmmano. Gh tscnttt tudiano princi-

palmeme nelle loro case. Poi. la domeni­
ca. o un altro giorno dellu seuununu. st 
riuniscono per una lezione. 
ln ogni ramo o rione 10 cui c stato 
istituito il programma di !tludio a domi­
cilio. viene chiamato un insegnante che 
si nuntsce con il gruppo degli studenti e 
rie a mina il lavoro s"olto. L 'insegnante. 
oltre a nesaminare il materiale. i libri di 
testo ed il la,oro svolto dagli studenti, 
tiene una lezione per motivare e •spirare i 
suoi allievi. Lo studente torna a casa con 
• nuovi compiti ed il nuovo materiale che 
studierà durante la sellimana 
successiva. 
Di solito gli studenti iscrilli al program­
ma di studio a domicilio tengono, unu 
voltu ul mese, quello che viene chi <t mato 
il super sa bato. Questa attività vede il 
raduno degli studenti c degli insegnanti 
di una zona di circa centocinquanta 
chilometri di raggio. perché ricevano 
istruzioni da un insegnante prolè!.stona­
le. Poi. mentre gli studenti !.i dedtcano ad 
attivita otlo la guida det dirigenu dci 
programmi dei Giovant Uom10i e delle 
Gio\'ant Donne. l'insegnante profe sto­
nista addestra gli 10segnanu sulle attt\ Ila 
del me~ successivo. 
Rl : Quali gcnen dt corst ono 
dtspombili? 
Fratello: Corsi sull'Antico Testamento. 
iJ Nuo"o Testamento, il Libro di 
Mormon c la Stomt e le Dounne della 
Chiesa a livello di scuola media. l no h re, 
per gli istituti ~ono disponibili corsi che 
studiano Dourina e AlleanLc. gli inse­
gnamenti dei profeti viventi. corteggia­
mento e matrimonio c prepnra.lionc per 
La missione. 
RJ : Le materie oggette di :.tudio. differi­
scono tra il livello di scuola media cd il 
livello unt\-ersttario. o st tratta soltanto 
dt una di.,er a metodologtn'? 
Fratello: Ad entrambttll\·elli l'accento è 
posto sulle Scntturc c ~ul loro comesto 
stonco. Gli adulti ~eguono un cor o che 

li porta nel vivo delle Scrillure. mentre 
per gli studenti a livello di scuola medta, 
il testo fornisce idee atte a moti\ are ed a 
mantenere l'interesse degli studenti. 
Rl : Per quali aspetti iJ corso d t Mudto del 
eminano e detr lstituto diflèmce da 

quello della Scuola Domenicale'? 
Fratello: Le differenze princìpah 1 han­
no nel formato e nel metodo dt e~post­
zione. l n tutte le organizzuztont ausilia­
rie della Chiesa il materiale prodotto e 
formato generalmente da schemi che 
l'insegnante usa. nella preparaztone del­
le lezioni . All'insegnante vengono forniti 
i dati necessari per insegnare ad un 
gruppo di studenti. Nel programma del 
semtnario il materiale che lo studente 
dovrà svolgere nei giorni della scnima­
na. gli richiedono uno studio personale. 
con~eguentemente il "olume del male· 
riale del corso é molto maggiore nel 
programma del Sem10ano e 
dell'Istituto. 
Rl : Quali sono alcune delle stide che 
iete chiamati ad affrontare·? 

Fratello: La nece ità dt mantenere un 
alto livello qualitauvo. pur aumentando 
la quan tita del materiale prodollo, e la 
necessità di farlo efficacemente ed eco­
nomicamente. rappresentano ~mpre 
una sfida. Un'altra sfida principale c dt 
aiutare i genitori a comprendere ti 
programma. incoraggiamo i genitori a 
"isitare le classi o a parlare at loro ligli 
per informarsi su ciò che tanno facen­
do. Di solito, una volta che i gentton 
sono messi in contatto con il cor o dt 
studio, si dimostrano entusiasti del pro­
gramma c compiono gli sforzi necessari 
per assicurarsi che i loro altri tigli 
abbiano l'opportunità di !.eguire questo 
con.o di studio. 
Rl : Vi sono corsi di studio disponibth a 
lhello di adulti. at quah i gcnttori 
po sono panectpare'? 
Fratello: l programmi dell'hututo ono 
desttnati agli studenti ad uht. 'vloltt gcm-
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tori acquiStano una guida autod1dauica 
d1 pombile presso i centri d1 distribuzio­
ne. 1::. •~tono guide autod•datllche per 
tutti 1 con,, d1:.tud10 che tenmmo, Libro 
d1 Mormon. 1\ UO\O Te lamento. ecc. 
Gh adulti che lo dc!>1derano. possono 
nce\ere un'ìl>truz•onc relig1osa formale. 
adeguata al loro li,cllo, durante la 
!>e tu mana. 
Abbiamo 1 utull d1 religione, ad1acenti 
<1d ogn1 Unl\Cr'ìllà, alla quale siano 
h.cntt1 un numero sunìc1ente di studenti 
SUG. Ma abbiamo rmgha1a di adulti 
che non frequentano alcuna scuola o i 
cui Impegni. anche se vanno a scuola. 
non permettono loro d1 seguire le regola­
ri eia~~~ dell'Istituto. Se i dirigenti del 
saccrdoLio s1 interessano ed appoggiano 
un programma di sllldio individuale, 
allora. su nchicsta del dirigente del 
saccrdo710. istitutamo il programma 
nella LOntl. Il nostro obiettivo è quello di 
fornire a tu tu l'opportunità di studiare il 
Vangelo ad ogni livello di com­
prcnstonc. 
R l: Qua h alt n ben etici sono disponibili 
per 1 genuori'? 
Fratello : Nel passato. fin dal­
l'mtroduztone del programma del­
l'lstttuto. ci siamo rivolti principal­
mente aglt studentt. Attualmente. abbia­
mo ""luppato 1 nostn programmi per 
mcludcrc nel no!>lro campo dJ mtere:»e 
un numero maggtorc d1 adullJ. Tuui 
h•umo ncce:. 1ta d1 stud1arc 1l Vangelo e 
dt runorzare lu propri<! lc:.timoniunza. 
Nelle tonc tn cui abbiamo una prepon­
deranza di membri della Chiel>a della 
prima gencru11onc che non la conoscono 
bene, as~t~lla m o al muggio re progre o 
1ndt' a.luulc. Poco tempo fu tavo par­
lando con un padre che 1 era comertllo 
tre annt pnma. Cg.h dt~se . •<Poco dopo il 
mto battc~tmo, IUJ chtamato alla presi­
denza della Scuola Domentcale del mio 
ramo. In rcalta non a\C\o avuto 
l'oppOriU111lU d1 l>LUdtare 11 \angelo 
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durante le class1 della Scuola 
Domen1cale. m1e1 figh adolescenti. 
iscnlli al programma del Seminano, 
sembrano conol.>ccre il Vangelo molto 
meglio di me». Quel padre cercava un 
aiuto per !>tudiare ti Vangelo più profon­
damente e ptù rapidamente. Lgli U\e\a 
nece sttà di tener i alla pari con 1 suoi 
tigli. Il programma del Seminano c 
detrlsututo gli forni gli elementi neces­
sari per amphare le sue conoscenze. 
Questi sussidi sono particolarmente edi­
ficanti non solo per i me m br i della prima 
generaztone, ma anche per la popolazio­
ne di pali istituiti da lungo tempo. che ha 
unu vera :,etc di conoscenza del Vangelo. 
Rl : Come possono i dirigenti del sacer­
dozio motivare i giovani ad iscriversi al 
programma e ad appoggiarlo in ogni 
suo aspetto'? 
FraretJo: È importante che il sil>tema 
educativo della Chtcsa e 1 dtrigcnti 
ecclesiastici collabonno per impartire ai 
giovant una buona tstruLionc religiosa. 
Ogni dirigente de\e usare le proprie 
ri arse per aiutare ogni studente. 
A livello di rione. il ve covo si avvale 
dell'atuto del suo segretano esccutho. 
Lo stes o avviene a hvello di palo. Il 
segretario csccutl\ o collabora. accertan­
do 1 che l'agenda delle nuntoni del 
\C covato. della prcstdenza. c del som­
mo consiglio includano argomenti rcla­
ti"i all 'educazione. afiinche ~)i possano 
dtscutere adeguatamente c trovare una 
soluzione soddisfacente. 
Dobbiamo accertarci che i dirigenti del 
sacerdozto si rendano conto dell~t cura 
che de' ono dedicare nel promuovere 
l'idea di un 'istruztone rei igiosa setti m a­
nale. Il prcstdcnte Kimball, con la ~ua 
campagna dtreuu ad un maggiore incre­
mento. ha mculcalo tn molte persone 
d1rigenti del sacerdoliO, studenti c geni­
tori - la co cienza che tutti de\ono 
tudtare il Vangelo e che è necessario 

aeò.'ftar i che il programma del 

Seminario sta un mezzo efficace per 
tstrwre 1 g10vam nel Vangelo, oltre che 
per ra0'ol7are le loro te~llmontanze. 
Quando que lo av\lene. 1 giovan• .. ono 
pronti ad andare m mis wne. 
RJ : Qual è ti costo del programma per 
l'indi' iduo'? 
Fratello : L'insegnamento' ien\. tmparti­
to gratuitamente. V1 sono quute nomi­
nali per la partectpazione alk .1111\ ità. ed 
allo studente si potra chiedere di acqui­
stare una parte del matenalc di tudio 
necessano come ad esempiO, te!>ti di 
riferimento. lìbri o guide allo studio. 
Essenzialmente, tutto quello che allo 
studente è richiesto di pagare è quanto 
riceve in forma di benefici derivanti da 
attività o da sussidi didattici. 
Desideriamo che nessuno sta impedito 
di studiare il Vangelo a causa del costo di 
questo studio. Vogliamo che tulli. a 
prescindere dalla situaLtone economica. 
abbiano ropportuntlà di <;tudiarlo. 
Quando i Santi avranno afferrato lo 
spirito del Vangelo. troveranno ti modo 
di dare a1 loro figh quc 11 benefici 
addiztonali . 
Rl : Come può partcctpare 11 giovane che 
pronene da una famiglia di condiztont 
modeste'! Fate eccez10111 tndhtdualt? 
Fratello: È no tra speran7a che ognt 
vescovo o presidente di ram o .,, accerti 
che tutti gh studenti potenztali ricevano 
tutto l'aiuto ncccssano. quando non 
sono in grado di provvedere a se steSSI. 
Abbiamo inoltre un programma di a•u­
to da tudente a studente, chiamato 
Progetto Condivi ione: molti studenti 
hanno raccolto migliaia di dollari che 
sono stati mes!>i a disposiziOne di coloro 
che non sono finanziariamente in grado 
di partecipare al programma. 
Rl: Quali sono alcun• det benefici ptù 
dura t un del programma del Scmtnano c 
dell'Istituto'? 
Fratello: Gnwe ugh !>forzt degh ~)t Udenti 
che st ~)ono tscnllt al progmmma del 

Seminario e delrlstituto, bo \ t:.to lo 
svtluppo di individui. rioni. pah c mt -
'>tOni. Quando il fratello Augu!>LO L1m 
del Palo di Manila 1 Filipptnc) fu '>Oste­
nuto all'ufficJO di prcstdente dt palo. 
disse dt temere per la sopra\Vtvenza del 
suo palo, a causa deUa mancanza d1 
dirigenti esperti. In scgutto. durante un 
colloqUio egli mi disse: «Abbiamo tanti 
giovani che avendo :.egllllO il program­
ma del Seminario e delrhtituto. ora 
sono capaci di msegnare il Vangelo. Il 
programma del Seminario e dell'Istituto 
ha creato nella no:.tra zona eccellenti 
dingenti>). 
Qualche tempo fa. ho VISitatO Un prCSI­
dentC di missione del Perù che m t dis ·c: 
«Sono cinque mes1 che non abbiamo 
potuto ottenere missionari daii'Amcnca 
Sellentrionale. Un anno fa avevamo 
soltanto due o tre peruviani in rnil>sionc 
a tempo pieno: ora ne abbiamo 45 e ci 
aspettiamo di raggiungere i l 00 entro la 
line d1 quest'anno». 
Un numero sempre crescente di gtO\anl 
crvono come miss10nari prcs o i loro 

compatrioti. In Brasile p1ù del 50 per 
cento dei missionari sono bmstham: dt 
conl>Cguenza. le comer..iont aumentano. 
Abbiamo prove che i Semtnan e gh 
Istituti hanno esercitato un \ero impatto 
sut gtovanL 
Il merito non è olamente nostro: nella 
Chiesa ,.i sono molti progmmmi che 
contribuiscono all'addestramento de1 
mi sionari. Abbiamo un Profeta che 
pone costantemen te l'accento sull'opera 
m1ssionaria. Durame un 'indagine svo ha 
11 .1 i missionari. provenienti da diver c 
parti del mondo. è stata posw la eguen­
le domanda: «Qual è stata rintlucnta 
più significativa che ti ha mdotto a 
venire in missione'.~) Una gran p. tic dct 
gtovant intervistati ha nspo to che c 
Lato lo studJO del Vangelo \Olio al 

seminario. Se un gtO\ ane studta 11 
! Ct>/11/JIUU u port, 3J J 
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Destatevi 
alla vita 

«Ha cambiato la mia vita: 
diventare un m1. sionario mi ha inlluen­
zato molto» 
(( Durante lo '>lUdlo della !>tona della 
ChteMt. ho acqut~tato la tcsttmonianza. 
dt cu1 ~1\evo bbogno. per e sere 
ba tteaa t o••. 

(< Mi ha uiutato in muntcra molto positi­
\U. prcpurandomi ad andare in missio­
ne. ran·orzundo la mia conoscenza e 
tcstimonian7a del Vangelo. aiutandomi 
cd tncoruggiundomi quando ne avevo 
bisogno ... 
D1 che co a stanno parlando questi tre 
mi'>Monuri cileni'? Del programma del 
emm.mo e dell' htttuto. l sentimenti da 

loro cspresl>t non :.ono aiTlHto untct. 
M1gha1a dttumam. c nt.1n tanto giovani. 
\.mti degh l...lttml Gtomi d1 tutto 11 
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mondo. hanno v1ssuto simili esperienze 
da quando il Sistema l:.ducativo della 
Chiesa è SUllO portato nei loro Pael>t. 
Nelle pagine precedenti ubbiamo pub­
blicato un'intcrvt ta con fratello Joe J. 
ChriMensen. commi:.:.uno a:.sociato per 
l'istruLione rehgiOl>3. l n quCSltltlltCrvista 
fratello Chn tcnsen ci ha lllU'>trato. a 
brevt tratti. la storia del programma del 
Seminario e dell'Istituto, le sue fun7ioni 
e cio che esso offre u1 membri della 
Chiesa. Ma queste 1nforma1iont non 
baswno a dc crivere l'effetto che il 
programma ha avuto ed ha tullora sulla 
vita di chi vi partecipa. su quella delle 
loro famiglie. rioni. rami. compagni di 
scuola c numerose altre persone. 
Recentemente, gli iscritti al programma 
del Seminario e dell'lstttuto. i diploma n­
di. i loro genuori c i dirigenti del 
sacerdozio sono stati invitati ad Cl>pn­
mere i loro sentimenti in merito al 
programma. Il risultato st è concrcllzzu­
to in una pila di lettere provcmcnti da 
tutte le parti del mondo. E. sebbene le 
risposte ros ero ·crine 111 lingue Ulnto 
diver e quanto lo è ti tedesco dal cine~e. 
lo ~pirito che le permeava era molto 
1m1le. Lasciate che ve ne Clltamo qual­

che brano. 
Dal Brasile: <(Quando pen o a tutti i 
motivi che mi hanno portato ad accella­
re la chiamata m m1 stone, ed ai fattori 
che hanno fauo di questa c pcncnza un 
\ero successo. non pos!>o non pensare 
alla grande inlluen . .w che il programma 
del Seminano ha c!>crcitalo :.ulla mia 
vita. 
Trn tulll glt insegnamenti che ho appre­
so. forse. ne ·suno ha maggiore significa­
to d1 quello dctrimportunl'a della 
tamiglla)). 
Qucl>ta inlluenzu che ha portato al 
raiTorzumento della famigll<• c stata 
notata anche da un padre dt Ltma, in 
Peru. che du:c. HLa vitu dt mio liglto 
c-c1mblò radtcalmcnte quando commcio 

a frequentare il Seminano. gli insegna­
menti ricevuti cambiarono 1 nostn rap­
porti l~1miliari. Oggt sono wnto orgo­
gltoso di lui . Il suo spirito ci ha inllucn­
zato talmente du farmi ntencrc che il 
programma del Scmmano ubbia cam­
bléliO completamente la noMra \Ila 
famiLiare>•. 
La partecipaztonc al programma del 
Semmano e dell'l tituto puo unche in­
fluenzare i rapporu di un giCn-ane con gli 
altri membn del suo none o ramo. 
Prima di andare in mtsMonc, un g1o,anc 
membro tede co scrisse al suo ex m e­
gnante del Seminano: {(~lt l><!nto tanto 
'ici no al ramo. Non 'ed o rora di 
partecipare alle riumont che mi permet­
teranno d t mcontrarmi con 1 m1c1 fratelli 
e sorelle. M 1 sento contento c felice. 
ntengo che il Seminano abbia contnbui­
to a far nascere mmc qucstt sentimenti>•. 
11 tema comune delle letlcre degli stu­
denti del Seminano c dell'Istituto è lu 
crescita della conoscenza c della testimo­
nianza che scaturisce dalla partecipazio­
ne auiva u que!>to programnw. 
«La parteCipazione al Seminano ha 
accresciuto la mia spiriwalita c la mia 
cono cenza del Sal\ a t ore. quc~tt senti­
menu sono d1vcnta11 la ba c della mta 
fede. Ora sono l'cltce. p1cno da con v 1 nzlo­
ne e dJ Lc:.ttmoman.za del Vangelo re-

staunllo» scrive uno studente di 
Formosa. 
«Studiando l'Antico Testamento ho tm­
purato ad amare sinceramente cd a 
mettere in pratica le Scriuure. nella mia 
Vtln quotidiana». rifen ce un gtovanc 
missionario in Brasile. (<Lo studkl del 
Libro di Mormon ha forttlkato la mta 
tel>timonianza. facendo nascere tn me 11 
grande dc iderio d1 portarla a tullt 
coloro che ancora non cono:.cono la 
Chtcsa. Lo studto della \ita del 
Sahatore. durante ti cor!>o !.UI 1\uo\O 
Testamento. mi ba aiutato a :.copnre ti 
sign11icato dì un vero rapporto con 11 
Stgnore». 
Anche 1 non membn pos ono trarre 
bcneticio dal Semmario c dalrhututo. 
Un gimane di Formosa ne e un escm­
pto: (<Ero ancora simpatizzante quando 
mi iscns i al Seminario. Que!>to corso d t 
studto ha accresciuto la mia lede c la mia 
tcsumoninnza e mi ha dato il coraggio d t 
ballczzarmi•). 
C'è l'esempio di Barbara. unu raguua 
tedesca ricoverata in ospedale u causa di 
un male mcurabilc. che dcdiCU\a co 1 
tanlo tempo allo studio del matenale 
delrhti tulo. che un 'infermtcru !>t tntcrcl>­
so n questo programma. Quando 
Barbara le ebbe spiegato da co~a '' 
trattava. l'infermiera ordmo copte del 
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matcnalc dtdutuco per :.c :.tessa. 
Barbaru mon nella pnma\eradelranno 
egul·ntc. ma l'tnfcrmtcra è ora membro 

ddla Chtc\a 
C ome abbtamo deuo. la pila d t leuere 
pencnutect òaglt <;tudentt del Scmtnario 
e (klrhtttuto c da coloro che -;ono stati 

f ( 01111111111 tlf Ila pctg 16) 

En.Hgn: Ha un messaggto per i genitori? 
5ordla Shumn·at·: Vogliamo esternare a 
tllllt i genttori il nostro a!Tetto e assicu­
rarlt che noi amiamo i loro tigli. 
Vogliamo tnviturli a mandarli alla 
Primana. f)oiché la nostra principale 
prcoccupationc è lo S\ ilupf)o spirituale 
dct bambtnt. Abbtamo bil:logno 
dcll'atuto det genttori. Vogliamo che e si 

Cull//lluu di!llu PII'< 31) 

\angelo. ne afferra lo 'P• rito. e poi ode il 
Profeta d tre che egli t! tenuto ad andare 
tn mt'>stone. la ua n posta sara positiva. 
c non ha '\llldt.llo ti Vangelo. se non t è 

tmpegnato. ti Profeta puo parlare per 
120 annt. come Noe. c non ollenere una 
n polota pm.tllva. ~a quando abbiamo 
un Profeta dt Dio ed ascoltaton pronti 
ad udtre \Cramcnte. accadono mtracoli. 

ono molto comptaciuto di ciò che sta 
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Ja c~si inlluenzati è mollo alla. e po­
tremmo citare tnlintu cscmpt di lede c di 
testtmontanLa. Ma torse. tullo quanto 
c· e da dtre st puo na-. ... umerc con questa 
l rase d t un nw.stonano ctleno: <<Gnllle al 
programma del cmtnano mt sono de­
stato alla \Ila)). 

ascoltino ciò che i bambini hanno da 
dire quando tornano a casa dalla 
Primaria. Dobbiamo collaborare con i 
genitori per insegnurc ai loro figli il 
Vuogelo. (Non c'è modo di esagerure 
l'importanza dell'cscmpto per 
bambini). 
Il nostro futuro e aflidato ai bambini. 

accadendo. Quando. nel no\embrc del 
1970. ti Consiglio della Chiesa per 
l'Educazione dectsc di portare t no:.tri 
programmi nelle zone di lingua non 
mglese. tale dee t t o ne fu 'ern mente t pt­
rata. Oggt raccogliamo t benclict di 
questa tsptrnzionc, c lavoriamo diligen­
temente per portare t benclici dello 
studto quotidiano del Vangelo ud un 
numero sempre crCl>CCnlc di membri. 

l Santi deglt Ulttmt Giorm de\ ono 
abituarsi all'espansione della Chtesa su 
vasta scala. e ad una espansione raptda. 
Il Signore dtsse che nellu dtspcn az10ne 
della pienezza dct tempi Eglt avrebbe 
allrettato il Suo lavoro, prima delle 
tribolazioni !inali che st n verseranno ~ui 
malvagi. 
Queste tribolazioni oggi sono cvidentt a 
tutti: se non vi sono tcrremott.tempcste, 
trombe d'arta. murcmott o cruziont 
'ulcantche, vi ~ono guerre conttnue t n 
varie partt del mondo. Alcune sono 
guerre calde, altre uztont dt gucrnglia. 
altre ancora guerre ctvtlt, guerre lrcdde o 
guerre commerctalt. 
Le guerre sono mo' t menu dt:.truuott . 
Sono e presstom dcll'odto che ha messo 
ptedc 111 numero t c:.:.cn umant. 
L'opera del Signore undra a\anlt a 
dtspello dt qucsu ostacoli. Allualmente 
'1 ono due grand t mo' t menu nel 
mondo: da una parte le tnbolaztont c 
dall'altra il progresso della Chiesa. 
L ·uno non tnterlcnra con l'altro. 
La Chtesa st sta espandendo t n ptu dt 70 
na.z.toni. Alcuni hanno deuo che il 
nostro problema piu grunde e la crcsctla. 
Ed e quc~ta cresctla roblelltVO 
dell'opera del Stgnorc. li nostro 
obieutvo e quello di portare Il mcsbaggio 
ad ogni na.ztone. tribu, lingua c popolo 
del mondo. Se quc~to lavoro cncuuato 
u1 una zona cost ampia vtene allretUILO 
come dis!>e il Signore. allora ognuno dt 
noi impegnato in que 10 lavoro deve 
aspellarsi una rapida ere ctta tn ognt 
dO\e. 
L na '-'Oita, un membro matti\ o dts~c che 
non era :.lato lui ad abbandonare la 
Chtesa. ma ben t la Chte a ad 

L'opera del Signore 

Articolo l ratto dal Cllurc/1 N eli s 

abbandonare lui. La Chtesa andra 
avanu Lasciando dietro a se coloro che 
non hanno ne l'mteresse ne la 
tesurnonianza nece sari per nmanerc 
alla testa del suo progresso. 
Noi come popolo dobbtamo ndtmensio­
nare i nostri pensteri. Troppo a lungo Cl 

siamo sentiti soddislattt del lento 
progresso nell'attivtla della Chiesa. 
lasciando a domani -o a qualcun altro -
d t l'are quello che non tacctamo no t oggi. 
Adel:lso dobbiamo cambiare. Abbtamo 
ricevuto l'ordine divino dt portare 
a\anu "igorosamcnte quest'opera. Ct e 
~lato comandato dt lario con tullo ti 
noMro cuore, mente. forza e facolla. e 
questo signitica che dobbtamo tmpc­
gnarct m modo totale. 

on vt e posto per le no tre preslallont 
<<ltepide>>. ne neUa nostra\ ita prt\ata. ne 
nelle no tre famiglie. ne sul campo dt 
mt stone. 
EntusJasrno e la parola d'ordmc! La 
de' ozìone e la chta\e del nostro 
successo. La \Oionta dt mencre Dto 
davanu a tuuo e indtspcnsabtle ad ognt 
cuore. 
Po~siamo vedere bcnis!>tmo ti progresso 
del ptano linale del Stgnore nel dc:.ttno 
degli uomint c delle naztom! Le 
solleva.ziom naturalt non risuonano 
chiare alle nostre orecchie'! 1:- le guerre'! 
E gli Ebrei che tanno ttlorno alla 
Palestina? Queslo movimento solo è uno 
dei segni più rivelatori dci tempi. 
Se l>Oitanto non fosMmo come wntt 
slrtiZZI che si na condono nella sabbta. 
se soltanto ci destab tmo e prcndc~stmo 
cosc1enza delle condtztont ullualt del 
mondo! Dobbiamo dare nuo\ o t m peto 
al pt ogre:.so della C h tesa c alla nostra 
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nccc:.sna d1 camm1nare lwnco a lmnco 
con lu1 per ~' olgere un ruolo d1 pnmo 
p~ano nel suo rap1do U\Un7amcnto! 
Il no!>tro pre~•dente e un uomo \1goroso 
c devoto, che ha llducia nclluturo. Egh 
ch1ede ad ognuno d1 no• d1 n spondere 
alla ~ua chiamata. d1 allungare d pa~~o. 

d1 a~~umcrc1 un'Impegno magg1orc. 
R•~pondmmo alla ~ua chmmata con 
nono\ato dcs1deno! 
La pros!>l ma conlcrenza generale et 
proporra nuO\C 11de. Acccummolc 
come parole :-ante de1 nostn prolet1. 

Aiutatevi gli uni gli altri 

l 1 1gnore mdtco che dobbmmo 
amare 11 nostro pro!>s1mo come noi 
tcs:.i. e che dobbmmo larc ugh altn c1o 

che \orremmo lossc lutto a no1. 
Aiutare gh ah n e una '•nu cnsllana. 
Questo a1uto spe:-.~>o •w~cnc chm mato 
carita ma, nel s uo senso pJU strcuo. non 
c \era e prop1w canta. Il L1bro di 

1ormon d1cc che cunta c Il \Cro amore 
ù1 t mto. Il che ~upera Ùl gran lunga il 
~mphce ano del donare. 
'1\cl mondo '1 ono molte per one che 
non onocapac1 dltro\arc un la\orochc 
garanusca loro entrate '>UI hclcnu per 
'1\crc decentemente, c que~te persone 
\anno aiutate du1 loro viCllll ptu 
lortunau. a1 qual• esse non mancheran­
no d1 mostrare la loro grutnudinc. 
V1 !>OnO altre peJSOnC Che aCCCllano 
rmuto offerto senza a\Crnc Il dmtlO. 
Ogm anno i go\ern• ~pendono m•hurd1 
10 seno n1loro programmi a~ •:.tcllZlah e 
d1 prC\ 1dcnza :.oc1alc a cau a d1 per one 
d1sonc!>le che i a\ \algono abu~l\amen­
tc dell'aiuto che do' rebbc c ~ere elargilo 
soltanto ne1 ca !>l d1 un eli et m o b•~ol!oo. 

~ 

In alcuni Stull t Manno prendendo 
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m1~ure per punu-e que:.tc prauchc 
lraudolcntl. '1\on c·e po::.to per 
l' 101brogho O la l rode IO ne~suna 
eu co!otan7a, po1che quesu 'w sono 
l'c:.prC.,SIOnC della grellczza C 

dcll'cgo•:.mo che distruggono 11 cHrattcrc 
c ogn1 ultra co:.a bella. 

c!>:o.uno de've pretendere che lo Stulo 
mantenga ch1 potrebbe LU'vecc la'vorarc. 
~ono lll\ccc 1 cittadmi che dc'vono 
mantencrc lo lato. Al Cltladint che 
la\OJano c contnbu1scono all'economia 
del Paese non 1 de've ch1ederc d1 pagare 
le till>~C per mantcnere col01 o che non ne 
hanno b1 ogno reale c SI nliutano d1 
la\Oiare per CIO che nccvono. 
La canta per e::.::.ere "era canta deve 
e~ crc \Oiontnna. non una quc::.llonc dt 
till>!>C. 
Ogn1 per ona b1 ognosa 'a as::.1Sttlu 10 

un modo veramente cn::.uano. Ma 
mentre 1 OI!>OgnO!>I de'vono nce\erc tutta 
1'a!osl::.tcl17a nccc !>Una. coloro che :-.ono 
1done1 al la'voro dc\ono slorzarM 11 piU 
po ::.1b1le per pagare cJo che ncc:\ ono 
Ognuno dc\ c larc cllettr\amente la .,uu 
pane. 
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